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Siamo soddisfatti della rispo-
sta che in questi giorni
stiamo ricevendo dalla
popolazione. In tanti sono

venuti nei primi punti di raccolta
che abbiamo organizzato e
vengono a firmare la petizione per
la soppressione del Consorzio
Bonifica. Molti lettori ci hanno
inviato la lettera dopo aver riempi-
to il modulo completo di firme

che era nel numero passato e che
riproponiamo anche questa volta
perché contiamo nella adesione
massiccia dei nostri abbonati e
lettori.

Dobbiamo anche riferire di
una collaborazione spontanea ed
importante di alcuni partiti locali
che ringraziamo perché questa
battaglia non ha colore politico.

di Enzo Lucente

Il bubbone da estirpare
e il diritto di non pagare

Consorzi.
In questi giorni cittadini di

Arezzo hanno avuto le prime
informazioni di questa iniziativa ed
hanno telefonato in redazione per
sapere come collaborare o dove
andare a mettere la loro firma.

Ricordiamo a tutti che le Acli
provinciali e la Confedilizia aretina
ha predisposto un servizio di
raccolta nei loro uffici.

Il giornale è felice di questo
movimento che si è determinato e,
come era prevedibile, rende conto
che il problema è più grande del
previsto.

E’ necessario andare presso la

gente per ottenere un consenso al
progetto con la sottoscrizione del
documento, ma è urgente predi-
sporre tutta una serie di tavoli o
gazebi per favorirne l’accesso.

Dobbiamo pertanto chiedere
ai vari partiti del nostro territorio
di dichiararsi anch’essi disponibili
a collaborare; anche il singolo
cittadino, che ha un po’ di tempo
e buona volontà, può esserci
estremamente utile se può colla-
borare alla realizzazione di più
punti di raccolta.

In questi giorni abbiamo letto
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Serve solo che ci diano una
mano per ottenere un risultato
importante di adesioni.

Castiglion Fiorentino si è già
mosso ed ha organizzato per ve -
nerdì 13 una raccolta di sottoscri-
zioni durante il mercato settima-
nale.

Anche la Lega cortonese che si
è dichiarata disponibile, e gliene

siamo grati, ha organizzato a
Camucia giovedì 12 una raccolta
di firme in occasione di una loro
presenza con un gazebo che era
già programmato per sostenere
alcuni dei referendum dei
Radicali.

In questa occasione hanno
ampliato la raccolta alla nostra
proposta di soppressione dei
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La Provincia di Arezzo in
rivolta? Ebbene si. Il Sin da -
co del Comune di Arezzo,
Giuseppe Fanfani ed il Pre -

sidente della Provincia, Roberto
Vasai, anche se tardivamente, si
sono accorti che il Consorzio di
Bonifica della Valdichiana Aretina
era un ente inutile, un ente di -
spendioso, un ente inefficiente.
Sono scesi in guerra rivolgendosi
alla Regione Toscana, artefice
della creazione di un ente im ba -
razzante che come sanguisuga,
per dirla con le stesse parole del
Sin daco Fanfani rivolgendosi al -
l’as sessore regionale Bramerini,
ha accresciuto “ le perplessità di
una opinione pubblica che ha
ampliamente dimostrato di essere
stanca e sfiduciata. Noi abbiamo
anche una occasione importante
costituita dal disegno delle nuove
Province recentemente attuato e
credo che ad esse, già investite
della competenza in materia am -
bientale, sarebbe possibile affidare
anche questo settore”. Giusto il
grido di allarme del primo cittadi-
no di Arezzo. Si sta discutendo
della riforma della Costituzione e
di una possibile eliminazione delle
Province, al fine di contenere o
eliminare i costi della politica e gli
enti inutili che gravano pesante-
mente sulle finanze pubbliche. A
questo punto giustamente i cittadi-
ni si dicono disgustati e sfiduciati
dalla politica. Si vuole eliminare
dalla carta costituzionale un Ente,
co me la Provincia, che per quella
di Arezzo, se non si può dire un
gran bene non se ne può dire
neppure di un gran male mentre
in contropartita da parte della
Regione Toscana si creano masto-
dontici carrozzoni come i Con -
sorzi di Bonifica, per la cui costi-
tuzione vengono stanziati tremilio-
ni di euro e con una previsione di
spesa per lo svolgimento delle
elezioni nel mese di novembre del
corrente anno. E questa è la tanto
conclamata spendine re view?
Questi sarebbero i risparmi della
spesa pubblica? Questa è la strada
da percorrere, eliminando un
Ente di rilevanza costituzionale per

sostituirlo con un carrozzone
sanguisuga che, sempre per dirla
con le parole del primo cittadino
di Arezzo, a fronte di entrate per
oltre duemilioni duecentomila,
solo 760.500, sono stati destinati
ad investimenti o manutenzioni?
Questa è una sana o insana ge -
stione di un ente pubblico? Che
dire poi delle assunzioni e le
necessità di queste?  Il Sindaco
Fan fani, in una nota del 5 dicem-
bre 2012 al Commissario Tam -
burini, ebbe a manifestare le sue
“difficoltà che la opinione pubbli-
ca avrebbe avuto a comprendere
la necessità dell’ampliamento di
personale del Consorzio in un
momento di doverosa contrazio-
ne della spesa pubblica e la con -
seguente inopportunità del con -
corso per l’assunzione di un col -
laboratore tecnico”. La Provincia
ed i Comuni hanno le loro struttu-
re per adempiere alle funzioni
che la Regione ha assegnato ai
Consorzi. Prima di eliminare le
Province si eliminino i consorzi
che come quello della Val di Chia -
na Aretina si è dimostrato non
solo inefficiente ma soprattutto
costoso e funzionante con eviden-
ti strumenti di illegittimità se si ha
riguardo ai numerosi ricorsi da
questo persi. Giustamente si è
fatto sentire l’appello di ACLI e
Confedilizia in data 5 settembre,
con l’invito ai cittadini, specie dei
centri urbani, a non pagare le
cartelle inviate dal Consorzio di
Bonifica tenuto conto che con
ricorsi collettivi, oltre duemila
cittadini hanno avuto ragione in
prima istanza, sulla cattiva
imposizione fatta dal Consorzio. Il
contributo consortile, specie per
gli immobili urbani, appare più
una tassa occulta sul patrimonio
che non un beneficio per questi;
il beneficio per questi è nullo e la
giurisprudenza recente impone ai
Consorzi di dare concreta di mo -
strazione dei presupposti del
potere impositivo. Per questi m -
tivi, questo giornale ha in corso

PETIZIONE POPOLARE (art. 74 statuto R.T.)
Per revoca funzioni ai Consorzi di Bonifica (art. 66 statuto R:T.)
e delega delle stesse alle Autorità locali (Comuni e/o Province)

N°

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Cognome
Nome

Luogo
data nascita

Comune (di iscrizione
nelle liste elettorali)

Firma
(e assenso privacy)

Data

�................................................................................................................................................................

La gente stanca risponde positivamente alla petizione. Abbiamo bisogno di aiuto

La nostra richiesta al Consorzio

Lutto in casa Borrello

Consorzio della Bonifica della Valdichiana Aretina

Collaborano con il nostro giornale la Confedilizia aretina, le Alci provinciali, Mario Agnelli consigliere comunale 
di Castiglion Fiorentino, Luciano Meoni di Futuro e Libertà, la Lega. Predisposizione di tavoli per la raccolta firme

nell’ultimo quinquennio, con spe -
cifica per ciascuno, degli importi
sostenuti e delle modalità di
assegnazione dei lavori e Ditte
nominative risultate aggiudicata-
rie;
b) spese legali sostenute annula-
mente nel quinquennio per ricorsi
ad avvisi o cartelle di pagamento
nonché stanziamento di bilancio a
tale titolo per l’esercizio 2013.

Grato per la collaborazione,
saluta.

Il Direttore
Dr. Vincenzo Lucente

Stiamo ancora attendendo una
risposta

In data 30 agosto abbiamo
inviato al Commissario Straord i -
naio una lettera che aveva per
oggetto: “Richiesta relativa gestio-
ne Consorzio per lavori e spese
legati”.

Con riferimento all’oggetto, la
redazione del giornale L’Etruria, al
fine di pubblicità e notizia ai sensi
dell’articolo 57 c. 1 dello Statuto e
della L. 240/90 e successive
modifiche ed integrazioni chiede
che da parte della s.v. venga
comunicato quanto segue: 
a) spese effettuate per interventi di
manutenzione straordinaria ed
ordinaria nel Comune di Cortona

Mentre il giornale andava in stampa un grave lutto ha colpito il nostro
amico e collaboratore Piero Borrello.

Improvvisamente la moglie Patrizia Caloni è deceduta.
A nulla sono valse le attenzioni sanitarie del 118 e del cugino dott.

Umberto Santiccioli.
I funerali si sono svolti martedì alle ore 10 nella chiesa di S. Domenico.
A Piero, alla figlia Chiara, ai parenti le condoglianze più sentite della

nostra Redazione.

Firma la petizione e falla firmare ai tuoi conoscenti ed inviala a: Giornale L’Etruria via Nazionale 51 - 52044 Cortona Arezzo
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Caro Caldarone,
se Cortona sia una città vitale, decadente o irrimediabilmente decaduta è materia di
inesausta discussione. L’autunno-inverno è il tempo delle riflessioni che inclinano a
diagnosticare lo stato comatoso della città (per alcuni addirittura irreversibile).
Ragioni e terapie sono proposte con uno  stile dolente e risentito e senza troppa
fiducia che servano davvero a qualcosa. Poi viene la primavera: tempo di rigenera-
zione e speranze, puntualmente rispecchiato nei propositi e nelle iniziative che,
nella prossima estate, segneranno il climax della vitalità cortonese. La paziente si
risveglia dal coma e cerca di tirarsi su in vista della bella stagione. Quest’ultima
segna una fase di vera e propria euforia. Il turismo e le annesse e connesse iniziati-
ve, che attraggono e intrattengono chi viene da queste parti, sono una incontestabi-
le manifestazione dello stato di relativa salute di quella che, appena pochi mesi
prima, veniva data per spacciata. E così il ciclo autunnale si chiude. Con tutta
evidenza i cortonesi  forse si sono affezionati a questo modo di rappresentarsi e
“narrare” le condizioni della loro città.  A voler essere un tantino malvagi, ci trovia-
mo di fronte  ad un cerchiobottismo un po’ rustico, che rilutta dall’assumere
posizioni spigolose. Per altro verso, molto dipende dalle domande poste all’origine
del dibattito. Se la domanda, ad esempio, è quella sul rapporto tra qualità della vita
cittadina e  presenza di determinate attività commerciali, la moria di queste ultime
potrebbe far concludere che Cortona sta per tirare le cuoia. Ma siamo sicuri che i
parametri vitali di Cortona si identifichino nella presenza o nell’assenza, tra le mura
cittadine, di ciabattini, fabbri, idraulici etc. etc.? C’è una buona misura di nostalgia
in certe posizioni. Una nostalgia che ha difficoltà ad accettare la trasformazione
strutturale di Cortona e dintorni, in atto per lo meno da una sessantina di anni e
che ha subito un’accelerazione brusca col  fenomeno Mayes/Tuscan Sun Festival e
che,  tra crisi sistemica del turbo capitalismo e i suoi riflessi locali (compreso il
divorzio del Tuscan dalla città), sta creando  nuove strade sulle quali vale la pena di
riflettere. “L’Etruria” dovrebbe, a mio modestissimo avviso, assumere un ruolo più
investigativo e meno dolente in materia. La difficoltà a svolgere un siffatto  ruolo
resta per me un vero mistero. Siamo alla vigilia di una consultazione amministrati-
va  che imporrà un ripensamento di tutta questa storia recente. Perché non comin-
ciare da subito? 
Cordialmente.

Felice De Lucia

La lettera offre spunti interessanti e utili sui quali è bene riflettere.
Innanzitutto  occorre partire da un dato, per affrontare lo stato di salute
del centro storico di Cortona e cioè il numero dei suoi  effettivi residen-
ti. I recenti rilievi demografici denunciano l’impoverimento del centro
storico, ridotto intorno a mille unità, complice l’inquietante esodo dei
giovani. Un calo determinato  da varie cause, tra le quali, a mio giudizio,
emerge  una impropria interpretazione del fenomeno turistico a partire
dagli anni settanta del secolo scorso e continuato imperterrito fino ai
nostri giorni senza una vera e scientifica strategia del settore che non
danneggiasse la popolazione stanziale. Così sono state messe a disposi-
zione dei turisti, anziché delle giovani coppie locali, le case dei privati
con la conseguente lievitazione esagerata  dei costi. E, alla luce della
convenienza,  c’è stata gente che ha venduto la propria abitazione agli
stranieri  e si è trasferita in  periferia. La conseguenza è sotto gli occhi
di tutti: tanta gente d’estate, solo fantasmi per il resto dell’anno.  In
definitiva ben vengano i turisti  ma con destinazione alberghi o  agrituri-
smi.  Perché Cortona potesse avere  tutto l’anno una vita decente e
decorosa e senza generare la inquietante diaspora delle giovani energie,
sarebbe stato necessario  un  assennato disegno politico turistico-cultu-
rale ignorata del tutto dai mestieranti della politica, ai quali è  sufficien-
te la vetrina dei mesi estivi. Da almeno venti anni andava creato un
rapporto più produttivo e convincente con la Scuola Normale Superiore
di Pisa; occorreva indurla a trasferire una facoltà universitaria a
Cortona, dopo aver avuto in dono la  reggia del Palazzone. Invece da due
anni anche i corsi di orientamento universitario sono stati alloggiati
altrove. E avere entro le mura una facoltà avrebbe voluto dire, per
Cortona, vita e cultura tutto l’anno, mentre ora ci tocca raccogliere la
cenere dei vacui fuochi d’artificio di uno scialbo e improduttivo Mix
Festival a senso unico, in termini di orientamento politico. E sono
argomenti venuti a noia a chi  ci legge, per le troppe volte riproposti su
questo giornale. E poi ancora l’immobilismo delle istituzioni culturali
locali, da dove non c’è alcuna possibilità di intravedere forme di ricam-
bio o di apertura ad altri giovani e qualificati soggetti nella gestione dei
beni culturali a tal punto da dover prendere atto di un monopolio delle
attività culturali, rivendicato, in maniera caricaturale, con lettera pubbli-
ca da parte di figure arroganti e inconsistenti. Il giornale fa quello che
può; anzi più propone e più, scientemente, viene ignorato. Comunque,
per cambiare le cose, è sicuramente utile la conclusione dello scritto: è
ora, per il giornale, di cominciare a pensare agli uomini nuovi che
dovrebbero finalmente dare uno scossone, con la prossima consultazio-
ne,  all’attività amministrativa della città di Cortona.

Il ruolo del Giornale e Cortona

Questa foto è stata scattata
all'ingresso del Melone del Sodo il
2 settembre su segnalazione di un
turista “incacchiato”.

Questo avviso attaccato sul
casottino in legno della biglietteria
e del servizio informazioni così
diceva:
Avviso di chiusura Tumulo II

“Si comunica che a partire dal
20 agosto fino al 9 settembre
2013, a causa dell’indisponibilità
del personale della So prin -
tendenza per Beni Archeologici
della Toscana, il tumulo II del
Sodo non sarà visitabile”.

Considerando questa
indisponibilità e sperando che
siano disponibili nel periodo
invernale con la neve e la
pioggia, invitiamo i turisti a
memorizzare una visita al
tumulo II nei mesi di novembre,
dicembre, gennaio.

Se ci è consentita una e -
spressione corrente... che schifo!

E ‘ doveroso da parte nostra
far capire ai lettori perché
siamo contrari a questo
carrozzone politico.

Prendiamo in considerazione il
bilancio Consutivo del consorzio per
l’anno 2011.

Questi i principali incassi:
Arezzo 1.050.4530,00

Castiglion Fiorentino 143.778,26
Cortona 282.721,00
Foiano 100.356,72
Lucignano 49.845,34

Monte San Savino 85.896,45
Il totale degli incassi per l’intero
territorio è comunque ingente:
euro 6.259.371,73.
Per l’anno in esame queste le spese
correnti:
manutenzione e vigilanza opere 
euro 1.767.970,32.
A fronte di queste spese ci sono le
altre spese di funzionamento, ovvero:
funzioni istituzionali di base 

euro 94.000
spese di direzione, segreteria e
personale amministrativo 
euro 101.500
spese di il personale conservazione
catasto e risc. ruoli euro 227.000
spese personale tecnico euro 84.500
spese personale operaio 
euro 44.500
spese per servizi generali 
euro 209.000
il totale delle spese per gestire soltan-
to e per pagare politici e i 4 dipen-
denti euro 760.500.
Consideriamo poi che questa struttu-
ra non ha personale in quantità suffi-
ciente e non ha attrezzature per cui
tutti i lavori vengono dati in appalto.

La Provincia invece ha ormai
consolidati un numero sufficiente di
dipendenti specializzati e di macchi-
ne.

Perché questo sciupo caro
Presidente della Regione Toscana?

Gli incassi e le “spese” del Consorzio

Visite consentite...durante la stagione invernale!

Diego Angori si dimette

Da sempre il concetto di guadagno sicuro è sinonimo di
investimento im mobiliare ad ogni latitudine del mondo. In
particolare, i nostri appartamenti a Firenze e Castiglion
della Pescaia assicurano sempre il miglior ritorno del
settore. In più l’agenzia Alunno Immobiliare offre la certez-
za di una consulenza totale per i nostri appartamenti a
rendita garantita, in tutte le quattro stagioni dell’investi-
mento: Ri cer ca, Acquisto, Gestione e Vendita.
Appartamenti in belle posizioni centrali, alta
redditività; a varie metrature a partire da euro
240.000,00 completamente ristrutturati.

Un guadagno sicuro? 
I nostri appartamenti a rendita garantita

Dott. Giovanni Alunno

Sede legale: Via Gino Severini, 127
52044 - Cortona (Ar) Italy

Ufficio vendite: Via Nazionale, 27
52044 - Cortona (Ar) Italy

Tel. - Fax: (+39) 0575 630483
Mobile: (+39) 338 6495048

giovanni@alunnoimmobiliare.it
www.alunnoimmobilire.it

P iccola ma significativa ri -
voluzione nella giunta cor -
onese guidata da Andrea
Vignini. A circa 9 mesi

dalla fine del mandato, arrivano le
dimissioni dell’Assessore Diego
Angori che in questa legislatura si
è occupato del personale e dell’in-
novazione tecnologica. Angori,
attivamente impegnato nella politi-
ca della città da quasi 20 anni (dal
1995 al 1999 vicepresidente del
Consiglio Comunale, dal 1999 al

2004 consigliere comunale, dal
2004 al 2009 assessore con de -
lega alla Polizia Municipale, Per -
sonale e attività produttive, e dal
2009 confermato nuovamente as -
sessore) ha motivato la sua scelta

attraverso le pagine del sito di
informazione Valdichiana Oggi
legando strettamente la sua de -
cisione alle scelte nazionali del
Partito Democratico e non all’ope-
rato della Giunta.  “Ho deciso di
lasciare il PD perché la mia
formazione e gli ideali in cui cre -
do non si conciliano più con quel
partito - ha spiegato Angori-  con
la sua proposta politica e con il
modo di rapportarsi con la sua
gente. Capisco che è un problema
solo mio, ma così è! Pertanto
dopo aver lasciato il PD, per coe -
renza,  ho deciso di dare le dimis-
sioni anche dall’'incarico di As ses -
sore che per conto del PD ricopri-
vo”.

Angori, viste le polemiche
politiche sollevate subito dopo la
sua scelta politica tiene anche a
sottolineare che “resta, invece, im -
mutato il giudizio positivo sulla
Giunta di cui fino ad ora ha fatto
parte” giunta che in questi anni
“seppur commettendo errori (e
chi non ne commette!), grazie an -
che al contributo del personale
dipendente ha svolto un buon
lavoro”.

Un’ultima considerazione l’or -
mai ex assessore la rivolge allo
stesso primo cittadino Vignini a
cui rinnova “la stima, la fiducia e
l'amicizia reciproca ringraziando-
lo pubblicamente per averlo scelto
in questi anni come suo collabo-
ratore”. L.L. 

da pag. 1 Il bubbone da estirpare...
una petizione al Presidente del
Consiglio della Regione Toscana,
perché i Consorzi vengano disau-
torati e le funzioni vengano svolte
dalle Province finchè queste esi -
steranno o dai Comuni. Solo così
potremo rimettere ordine nella
spesa pubblica, eliminando enti
inutili o doppioni di altri. Questi
hanno le competenze e le profes-
sionalità organizzative per gestire
al meglio il territorio. La Regione
di loro i finanziamenti che allo
stato attuale vengono destinati ai
Consorzi. Se vogliamo che le tasse
diminuiscano, eliminiamo super-
fetazioni di enti o strutture simili.
Il popolo non ne può più delle

prese in giro dei politici. Si soppri-
mono enti da una parte e se ne
creano altri dall’altra. Mettiamoci
d’accordo su cosa vogliamo per il
futuro. Non certo essere presi per
i fondelli come fino ad ora fatto!
Eliminati con referendum i finan-
ziamenti ai partiti, questi subdola-
mente sono stati sostituiti con i
rimborsi elettorali. 

Eliminate le Province dalla
carta costituzionale la Regione or -
ganizza enti mostruosi come i
Con sorzi di Bonifica. Siamo certi
di volere il bene del popolo? Il
bene del paese? La situazione
attuale sembra di altro avviso.

Piero Borrello

Al tumulo II del Sodo

L’Sssessore Cortonese impegnato in politica dal 1995, lascia il
PD e il suo incarico in Giunta. Rinnova la stima al Sindaco

da pag. 1 ... Abbiamo bisogno di aiuto
sul quotidianola Nazione una
pesante critica del sindaco di
Chiusi che ha sostenuto “Due
milioni buttati per poltrone inutili.
Chiusi, il sindaco contesta gli
stipendi dei presidenti e dei consi-
glieri.”

Abbimo avuto un colloquio
con il primo cittadino di Chiusi
che spera che le amministrazioni
comunali predispongano un
documento specifico da far appro-
vare ai consigli comunali e di
inviarlo alla Regione Toscana per
impedirle che realizzi questo
scempio.

Contiamo sull’iniziativa già
intrapresa dal sindaco Fanfani, cui
si aggiunge questa del Sindaco di

Chiusi e speriamo che non restino
soli.

Non è una battiglia politica o
partitica è solo una richiesta al
Consiglio Regionale della Toscana
di non buttare via soldi pubblici
per strutture che non hanno alcun
senso pratico.

Per concludere ricordiamo
che la Confedizia e le Acli aretine
nella malagurata circostanza che
si realizzassero queste elezioni il
30 di novembre hanno deciso di
costituire una lista di cittadini per
contrastare dall’interno lo sciupio
economico che si è già verificato e
che continuerà perché quando i
soldi non sono sudati, vengono
buttati e giustificati politicamente.
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Invidia, pettegolezzi, calunnie
sono  stati al centro  delle parole
di Papa Francesco, pronunciate
domenica 1° settembre nella
chiesa di Santa Marta a Roma.
“Quelli che in una comunità fanno
chiacchiere sui fratelli, sui mem -
bri della comunità, vogliono uc -
cidere”. Già nell’aprile scorso il
nuovo Papa aveva parlato  dei
guasti della “Chiesa chiusa”, dei
cattolici che amano “la calunnia, il
chiacchierare” e “cercano la sicu -
rezza proprio nel patteggiare col
potere, nei soldi: insultano, con -
dannano”.  Così, nella recente cir -
costanza, dopo aver conosciuto
meglio i cattolici di casa nostra,
che, con molta disinvoltura, si
nutrono di comunione e maldi-
cenza, il Papa è tornato con vigore
sull’argomento, citando le parole
della prima lettera dell’apostolo
Giovanni: “Chi odia nel suo cuore
suo fratello, è un omicida”, ag -
giungendo: “La Bibbia dice che il
diavolo è entrato nel mondo per
invidia. 

Una comunità  può essere
distrutta da questa invidia che
insegna il diavolo nel cuore e fa
che uno parli male dell’altro… La
lingua, le chiacchiere,  lo spettego-
lare. Ogni comunità deve vivere
invece col Signore  ed essere co -
me in cielo”. 

Qualche lettore potrebbe dire:
“Per una rubrica di Galateo,

perché scomodare il Vangelo, i
cattolici?”. 

A parte l’aspetto religioso
della questione sollevata dal Papa,
i vizi  ricordati compromettono,
oltre la coscienza del credente,
anche i comportamenti quotidiani
dei comuni mortali. E anche  in
una piccola comunità non è raro,
per esempio, vedersi togliere, per
invidia, il saluto, che rappresenta
l’atto educativo  più civile e più
semplice; o ascoltare, per super-
bia, pettegolezzi ai danni del vi -
cino. E se  il Papa dice che “dove
c’è il Signore non c’è invidia, non
c’è criminalità, non c’è l’odio, non
ci sono le gelosie; ma c’è solo
fratellanza”; noi ci permettiamo di
aggiungere che dove c’è invidia e
superbia sono assenti le più
elementari norme di civile educa-
zione. Nello stigmatizzare il mal -
costume, il Papa è sostenuto dallo
stesso Giovanni della Casa, che,
nel suo Galateo, recita: “D’altrui
né delle altrui cose non si dee dir
male; anche se appaia, che a ciò si
prestino in quel punto volentieri le
orecchie, mediante l’invidia, che
noi per lo più portiamo al bene ed
all’onore l’un dell’altro”; e dallo
stes so Dante, che ripetutamente si
scaglia contro i fiorentini: “Vec -
chia fama nel mondo li chiama
orbi;/ gent’è  avara, invidiosa e
superba …”. 

Ma solo contro  i fiorentini?  

Il Papa contro i cattivi comportamenti

Conto alla rovescia per la nuo -
va edizione della Festa del
Documentario “Hai visto
mai?” promossa e organizza-

ta dall’omonima associazione cultu-
rale presieduta dall’attore e regista
Luca Zingaretti.

La manifestazione, che si è tra -
sferita a Cortona  dallo scorso anno,
aprirà i battenti venerdì 20 settembre
alle 15,30 e chiuderà domenica 22
alle 17,30 con la premiazione dei
vincitori. Le proiezioni e gli incontri
si terranno tutti all’interno del teatro
Signorelli. 

Lo scopo della Festa del Do -
cumentario, giunta alla sua ottava
edizione, è quello di promuovere il
documentario come strumento di
analisi e riflessione su temi sociali e
di attualità, e di dare visibilità alla
realtà documentaristica europea nel
suo insieme.

La Festa è suddivisa  in tre sezioni:
“Concorso Internazionale di Do -
cumentari”, “Uno Sguardo Nel Mon -
do” (sezione parallela di approfondi-
mento, con la proiezione di do cu -
mentari Fuori Concorso) e “Ap -
profondimenti” (che per il 2013 è

dedicato al tema “l’Alimentazione e
l’Industria Alimentare”, con la proie-
zione di  documentari Fuori Con cor -
so). 

Molti i volti noti presenti all’edi-
zione di quest’anno. Tra i più attesi
c’è l’attore Luca Argentero che ar -
riverà a Cortona domenica 22
settembre in veste di produttore di
documentari. Prima di lui, sabato 21
settembre, salirà sul palcoscenico
del Signorelli anche il giurista e
politico italiano Stefano Rodotà im -
pegnato in un incontro  dal titolo “Il
diritto di Avere Diritti” . Rodotà sarà
intervistato da Carlo Romeo. 

Con estremo piacere
abbiamo ascoltato nella
chiesa di S. Domenico il 10
agosto, come documenta

un altro articolo del presidente
degli Amici della Musica Mario
Parigi, il concerto di Francesco
Attesti dedicato alla sua città
Cortona.

Anche in questa occasione la
chiesa di S. Domenico che ospita-
va il concerto era piena, nonostan-
te che in piazza Signorelli ci fosse
un’altra manifestazione musicale.

Finalmente Francesco è più
presente nella sua terra e riesce
ad esprimere sempre il meglio di
sè.

Dopo questa parentesi corto-
nesi Francesco tra il 21 e il 24
agosto ha realizzato un concerto
in duo formato da Pietro  Ta -
gliaferri (clarinetto) e Francesco
Attesti (pianoforte).

Hanno dato il via ad una in -
tensa settimana di concerti al
parco nazionale dello Stelvio per il
Festival “Le altre note”, con due
concerti il primo a Oga presso la
chiesa di S. Lorenzo, il secondo a
Livigno nella chiesa di S. Maria
Na scente. Il 5 settembre in Ger -
mania un concerto con brani di
Chopin, Liszt, Bramhs.

una originale e versatile storia artistica

Arredo urbano e degrado all’attenzione del FAI

E’ stato già segnalato, senza
alcun esito, agli organi
competenti la presenza
impropria di totem pubbli-

citari nella piazzola nei pressi
della Chiesa di San Domenico, più
adatta alla sosta e all’ammirazione
del panorama della Valdichiana e
del Lago Trasimeno che non agli
attuali totem pubblicitari che

deturpano l’ambiente e sono in
palese contrasto con la struttura
urbanistica della città. Tre delle
quattro panchine, poste nelle
vicinanze, anziché essere rivolte
verso la Valdichiana, guardano la
strada per stimolare le chiacchiere
e i  pettegolezzi sui passanti. Ogni
intervento fatto per la città di
Cortona va programmato con stile,

sensibilità estetica e rispetto per
l’ambiente.

Si chiede altresì la rimozione
di quel pezzo di indecorosa
stagnola che funge da tetto posto
sulla sinistra della scalinata del
Palazzo Comunale. E’ incredibile
come si possa salire quotidiana-
mente queste scale senza che si
colga quest’altra bruttura e vi si

ponga  rimedio.
Per una buona amministrazio-

ne è   necessario riuscire a conci-
liare efficienza pubblica e decoro
sociale se si vuole mantenere la
buona immagine della città con
quella particolare forza di attrazio-
ne, indispensabile alla sua
vocazione turistica.  

Gruppo FAI Cortona

Volti che contano anche in giuria
composta dal produttore cinemato-
grafico e televisivo Marco Belardi ,
dalla bella e brava attrice Carolina
Crescentini, dal regista e sceneggiato-
re Edoardo De Angelis, dall’autrice,
regista e documentarista Emerson
Gattafoni e dall’assessore alla cultura
della Regione Toscana Cristina
Scaletti. 

La Festa del documentario “Hai
visto mai ?” ha il merito di aver fatto
conoscere in questi anni al pubblico
una produzione documentaristica
italiana di altissimo livello.

Inoltre gli incontri e le tavole
rotonde, considerati parte integrante
della Festa, hanno consentito di
approfondire con professionisti del
mondo cinetelevisivo e giornalistico
tematiche socio culturali dell’Italia e
di altri paesi come ad esempio il Sud
America, l’Iran e la Cecenia.��

L’edizione 2013 apre le porte al
resto del mondo con un’edizione
internazionale che vedrà quindi la
partecipazione di documentari da
diversi paesi, un modo per  coniuga-
re un respiro europeo con l’attenzio-
ne per realtà nazionali e le tante
locali presenti sul nostro territorio. 

Laura Lucente 

Antologica di Pier Luigi Galli al Palazzo Vecchio di San Gemini

D al 28 settembre al 13
ottobre, Pier Luigi Galli
espone la sua ricca
produzione artistica nel

Comune di nascita di San
Gemini e  negli ambienti del
Palazzo Vecchio che egli stesso
inaugurò con una personale  nel
1972. 

Vi ritorna dopo oltre un
quarantennio e questa volta in
compagnia del  grande artista
catanese, Emilio Greco (1913-
1995), al quale il Comune  di
San Gemini, uno dei Borghi più
belli d’Italia, riserva un intero
piano del Palazzo Vecchio. 

E particolare risalto assume
la Mostra Antologica di Pier
Luigi Galli se si considera l’even-
to che l’accompagna: la Giostra

dell’Arme, la suggestiva rievoca-
zione storica di maggior richia-
mo per la vivace cittadina
medievale umbra.

Reduce da poliedriche
esperienze in campo artistico e
dopo aver girato in lungo e largo
nei principali santuari della
pittura nazionale  e internazio-
nale, Pier Luigi Galli ritorna con
una “Antologica” nella sua terra
d’origine, presentando una ricca
produzione artistica che va dalla
pittura alla ceramica, dalla
scultura alla oreficeria. 

La mostra, che racconta la
avventura artistica di oltre
mezzo secolo, sarà inaugurata
con una cerimonia ufficiale nel
pomeriggio di sabato, 28 settem-
bre prossimo.  

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Il valore di un uomo dovrebbe essere misurato in base a quanto dà e non in base a quanto è in grado  di ricevere. Albert  Einstein (1877-
1955),  fisico e filosofo della scienza. Espose la teoria della relatività generale. Premio Nobel per la fisica nel 1921. 

Tanti volti nel parterre di ospiti e giurati. Tra i più attesi: Luca Argentero, Stefano Rodotò e Carolina Cresscentini

Al via la festa del documentario “Hai visto mai?”
Attività concertistica di Francesco Attesti



PAGINA 4

Studio Tecnico di Progettazione
Ing. MONALDI GIULIANO

Tel. 338.2186021
PRATICHE  STRUTTURALI 

IMPIANTI TECNICI  
CERTIFICATI ENERGETICI

SOLARE  -   FOTOVOLTAICO - detr.  55 %
Geom. MONALDI GABRIELE

�  Tel. 347.3064751
PRATICHE EDILIZIE E CATASTALI
monaldig@hotmail.com

CAMUCIA - Via dell’Esse 2 
Tel. / Fax 0575.62990

av venuto nella casa di Via Platone,
dove il Presidente visse anche i
suoi ultimi anni di vita, riuscì a
salvare i preziosi diari conservati
in un mobiletto dello studio) e a
Marina Lisandrelli (mitica segreta-
ria personale del presidente) che
provvide a realizzare i primi datti-
loscritti di quegli appunti stretta-
mente personali, che Fanfani,
come tramanda la leggenda,
avrebbe voluto distruggere "per

Adue anni dalla scomparsa
avvenuta il 5 gennaio
2011, è l’occasione di una
riflessione non su cosa

abbia significato la sua vita come
genitore, materia per i figli di
ricordi personali, ma come citta-
dino che ha condiviso con gli
epigoni, con “noi”, 84 anni della
sua vita. Enrico Rossi, Governatore
della Toscana, ha descritto la sua
operosa attività di giornalista
come quella di un «un organizza-
tore della libertà di stampa nel
nostro Paese». Per lui il giornali-
smo «fu essenzialmente strumento
di formazione civile e di servizio
verso i cittadini». E non poteva
che essere così per chi a 17 anni
aveva fatto la scelta della lotta
partigiana. Una foto comparsa su
“Strip and stars”, il giornale d'in -
formazione delle truppe d'occupa-
zione nella Seconda guerra mon -
diale, lo ritrae da ragazzo. Aveva
diciassette anni, ancora con i
pantaloni corti. Alla sua età, oggi,
alcuni dei nostri giovani affastella-
no annoiati le ore della quotidia-
nità. Lui partecipò attivamente alla
Resistenza, partigiano della Bri -
gata Garibaldi, in giorni nei quali
avvenivano i massacri perpetrati
dalle truppe tedesche in fuga,
come quello di Falzano. Il giornale
alleato lo ritrae dunque al mo -
mento della Liberazione, che
marcia orgogliosamente per le vie
delle cittadine toscane alla testa
(non nelle retrovie) delle truppe
alleate, fucile in braccio.

Come giornalista lavorò, fra gli
altri quotidiani, nel “Nuovo Cor -
riere di Firenze”, a “Paese Sera”, a
“Milano Sera”. Fu inviato nel Po -
lesine, durante la grande inonda-
zione degli anni Cinquanta, nel
Cile angustiato dal generale Pi -
nochet e, sempre con “Paese
Sera” (dove fu molto legato al di -
ret tore lucchese Arrigo Benedetti),
andò in Viet Nam, ad Hanoi, sotto
le bombe americane: aveva tre viet
cong di scorta, avevano l'incarico
di coprirlo con i loro corpi per
proteggerlo dalle schegge e visse
nei tunnel scavati dai combattenti,
dividendo il riso con loro. E poi a
“L’Ora” di Palermo dove cominciò
a mettere in pratica le sue idee sui
quotidiani locali. L'editore Carlo
Caracciolo pensò che fosse l’uo -
mo adatto per il “Tirreno” di
Livorno. Nel Gruppo L'Espresso
rinnovò, oltre al giornale labroni-
co, la “Provincia Pavese”, la

“Nuova Venezia”, il “Mattino di
Padova”, la “Nuova Sardegna”,
“l’Alto Adige” e altri giornali
locali. Era l’Italia dei mille comuni
alla quale fino ad allora era stato
negato il palcoscenico della gran -
de informazione. Negli ultimi anni
della sua attività, infine, tentò, co -
me presidente, di salvare “l'Unità”
dall'intrusione dei privati. Non vi
riuscì. I tempi erano cambiati, era
arrivato il Berlusconismo: «Quello
che era un popolo adesso è una
plebe. Le responsabilità se l'Italia
è ormai in piena Restaurazione
stanno nella nostra storia, non
siamo mai diventati uno Stato»,
sosteneva amaramente.

Si ritirò quindi a vita privata, a
Cortona. Il suo amore per la no -
stra città risaliva a oltre trent'anni
fa. Ammirava gli etruschi e quindi
l'Accademia con il suo Museo, che
elesse a suoi antichi padri. E pure
le ombre dei vicoli, delle nostre
serate invernali, del Convento
delle Celle che conciliavano la
riflessione, assieme alla contem-
plazione delle sue chiese. Trovava
piena assonanza ai suoi ideali
nella Cortona libero comune
trecentesco e soprattutto nel Ri -
nascimento con il suo pensare,
eticamente, l'uomo al centro
dell'universo, con gli affreschi di
Luca Signorelli e Pietro Berrettini
e con i monumenti dell'architetto
senese Francesco di Giorgio
Martini. Nella nostra città scrisse
anche un volumetto di poesie,
firmato significativamente con lo
pseudonimo "Mario Cortona".
S'intitola "Splendide nella me -
moria". Nello smilzo libretto
stampato dalla Editrice Grafica
L'Etruria si legge, ad incipit:
«Splendide nella memoria esatte
come stelle/stanno le grandi idee
che sconvolsero il mondo/non il
rimpianto mi guida laggiù ma la
speranza/il paese dove io nacqui
deve ancora veni re»

Riccardo Lenzi

non dispiacere ai sopravvissuti e
non offendere la memoria dei
morti".

Naturalmente questo modesto,
ma sentito, ringraziamento viene
fatto anche con il cuore grato di
quel giovane neolaureato che,
negli anni 1975-1976, ebbe la
fortuna e l’onore di collaborare al
lavoro politico ed istituzionale del
Presidente Fanfani.

Ivo Camerini
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“A Cortona” (23 agosto
1952), “Alle 11 comizio a Cor -
tona” (16 maggio 1953), “Comizi
a Castiglion Fiorentino, Pietraia,
Camucia…” (5 giugno 1953 ):
so no queste alcune delle annota-
zioni, riguardanti il nostro territo-
rio, presenti nei primi quattro
volumi dei Diari di Amintore
Fanfani ( 1943-1963 ), editi dalla
Casa editrice Rubbettino, curati
dall’Archivio storico del Senato e
dalla Fondazione Amintore Fanfani
e presentati alla Sala Zuccari del
Senato nello scorso mese di luglio.
Si tratta di una grande novità
editoriale per conoscere meglio e,
forse, riscrivere, in alcuni casi, la
storia dell’Italia novecentesca.

Amintore Fanfani, nato a Pieve
Santo Stefano di Arezzo il 6
febbraio 1908, morto a Roma il
20 novembre 1999, è lo statista
italiano che ha guidato ben sei
Governi e uno dei  leaders politici
democristiani  più attivi e apprez-
zati sia sul piano nazionale che su
quello internazionale durante tutto
il quarantennio post-seconda
guerra mondiale. E’ stato parla-
mentare aretino fin dalla Co -
stituente, ministro in molti Governi
della Repubblica, Presidente del
Senato, sei volte Primo ministro,

Pre si dente dell'Onu, senatore a
vita e, sul piano accademico,
professore di Storia economica
all’Università Cattolica di Milano e
poi al l’U niversità La Sapienza di
Roma.

I suoi Diari rappresentano una
vera miniera di notizie sconosciute
sulla nuova politica democristiana
(o cattolico-democratica) che
egli, attraverso la corrente di Cro -
nache sociali (detta anche Gruppo
dei laburisti cattolici italiani),
realizzò nel nostro paese, dappri-
ma in sinergia con i cosiddetti
professorini (Dossetti,La Pira,
Lazzati, Ro mani e altri), poi con
Iniziativa democratica e Nuove
Cronache che videro all’opera
politici puri come Aldo Moro,
Luigi Gui, Mariano Rumor,
Benigno Zac ca gni ni, Giuseppe
Bartolomei, Ber nardo D’Arezzo,
Giovanni Gioia, Enea Piccinelli e
altri.

La versione editoriale dei Diari
è tratta dalle 38 agende e dai
cinque quaderni del Fondo

S.A.L.T.u.s.r.l.
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Devo confessare che nelle mie
ricerche sulle ottocentesche pagine
dell’Etruria mi sono spesso imbattu-
to in piccoli ma significativi fatti di
cronaca, da cui si evince che a quei
tempi Cortona era molto battuta dai
“delinquenti”, sia locali che, come
in questo caso, provenienti dai paesi
limitrofi. Ma l’epilogo era sempre
identico: il malfattore andava dritto
in galera. Dunque, all’epoca il cri -
mi ne difficilmente “pagava”, mentre
oggi, purtroppo, non c’è più certez-
za della pena, basta avere i soldi per
pa garsi uno stuolo di avvocati, me -
glio se dello stesso partito e magari
“onorevoli”! Dall’Etruria del 15
luglio 1894. Martedì, giorno di fie -
ra, M. A., venticinquenne di Ca -
stiglion Fiorentino, si presentò al -
la bottega di mercerie di proprietà
del Sig. Massi miliano Passa -
lacqua, in piazza V. Emanuele,
chiedendo poca stoffa per un
abito da donna. Come gli fu con -
segnata la merce, il M. disse che
l’avrebbe pagata avanti di partire

da Cortona. Il proprietario non
co noscendo l’acquirente rispose
che avuti i denari avrebbe conse-
gnato la stoffa. Fallitogli il tiro, il
M. si diresse alla bottega di mer -
cerie della Sig. Adelaide Van nucci,
in via Nazionale, e do mandò altra
stoffa aggiungendo di pagarla fra
una mezz’ora. La Vannucci titubò
avanti di lasciargliela, ma dopo
che il M. si qualificò per un nuovo
vicino, addetto alla prossima im -
presa Cariaggi, non credé d’insi-
stere sull’immediata riscossione
del prezzo. Passò la mezz’ora sta -
bilita, trascorse altro tempo
quan do la Sig. Vannucci ebbe a
in sospettirsi fortemente per il
contegno poco tranquillizzante
del M. Final mente svelato l’ingan-
no, si andò sulle di lui tracce, ma
il furbacchione aveva già preso il
volo per Castiglion Fiorentino ove
da quei Carabinieri venne tratto
in arresto, per ordine di questo
Ma resciallo.

Mario Parigi

Cento anni fa

Le gesta di un truffatore

L’Italia di Amintore Fanfani: 1943-1990

Mario Lenzi e i suoi rapporti con Cortona

Apertura nuovo Anno Scolastico della Scuola di Musica comunale
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“Archivio personale di Amintore
Fanfani”, oggi conservato
dall’Archivio storico del Senato, di
cui è responsabile la dr.ssa Emilia
Campochiaro, che l’ha avuto dai
soci fondatori della Fondazione a
lui intitolata e che essi costituirono
nel 2004: Et to re Bernabei,
Lamberto Cardia, I gnazio Contu,
Cesare Cursi, Gae tano Gifuni.

I primi quattro volumi (che
sono stati presentati al Senato da
Ettore Bernabei, collaboratore e
consigliere del Presidente fin dagli
anni 1950, dal Presidente emerito
della Corte Costituzionale Fran ce -
sco Paolo Casavola, dai Senatori
Vannino Chiti e Maurizio Gasparri,
dagli studiosi Renato Moro e Piero
Roggi) ci permettono di rileggere:
i non facili anni del suo soggiorno
forzato in terra svizzera (1943-
1945); gli anni dell’assunzione
della leadership democristiana
(congresso di Napoli del 1954),
delle esperienze ministeriali al
Lavoro, all’Agricoltura e Foreste,
agli Interni e della costituzione del
suo primo gabinetto di Governo
(1949-1955); quelli del suo
massimo potere politico e civile
(1956-1959) ed infine, il trava-
gliato periodo del passaggio alla
sta gione del  centro-sinistra, co -
struita assieme ad Aldo Moro, che
rappresenta anche il punto culmi-
nante del cursus honorum del
primo Fanfani.

Insomma una vera, appassio-
nante lettura dei segreti dell’uomo
italiano che seppe vivacizzare e
ammodernare la politica italiana
dei primi quindici anni della no -
stra Repubblica, dopo averne
scrit to il primo basamento costitu-
zionale: “ L’Italia è una Repubblica
democratica, fondata sul lavoro”.

Di grande interesse per la no -
stra attualità le pagine del secondo
volume quando Fanfani, assieme a

La Pira, si scontra duramente con
De Gasperi, chiedendogli di istitui-
re  un apposito “Ministero della
Piena Occupazione” per risolvere
la grave questione dei disoccupati
ita liani, in quanto, assieme a Dos -
setti e agli altri di Cronache
sociali, egli era convinto che non
si do vesse lasciare solo al libero
mercato, cioè all’iniziativa dei
privati, il compito di dare lavoro a
chi non ce l’ha o l’ha perduto.

Forse queste pagine potrebbe-
ro essere una buona lettura anche
per coloro che oggi governano
l’Italia e quindi avviare una valida
soluzione all’attuale mancanza di
lavoro e vincere, attraverso un
ritorno allo Stato-serio imprendi-
tore, l’odierna drammatica crisi.

Infine, una nota di ringrazia-
mento e di plauso ai due stretti
collaboratori di Amintore Fanfani
che ci hanno regalato la possibilità
di queste letture, cioè al suo ad -
detto stampa Ignazio Contu, che
per primo ne intuì il valore storico
(e che, nel 1999,  nell'incendio

Abbiamo chiesto al figlio di Mario, giornalista de L’Espresso, di ricordare
il padre che i cortonesi sicuramente ricordano attraverso la piccola foto
che pubblichiamo. Era un signore molto distinto che camminava quasi
sempre da solo immerso nei suoi pensieri. Aveva conosciuto il nostro
giornale e ne era entusiasta. Gli avevo chiesto di scrivere qualcosa ma
con rammarico mi ha detto che non poteva farlo perché moralmente era
ancora legato al suo contratto con il giornale L’Espresso.

Associazione Amici della Musica Cortona-Camucia

Sono aperte le iscrizioni per l’Anno Scolastico 2013/2014 presso la Scuola di
Musica Comunale gestita dall’Associazione Amici della Musica “Cortona-Camucia”.
Anche quest’anno tantissime famiglie cortonesi confermeranno la loro fiducia a
questa istituzione ormai divenuta “storica” nel nostro territorio. Infatti, da oltre
vent’anni la Scuola di Musica rappresenta un insostituibile punto di riferimento
culturale ed educativo, oltre che musicale, per quei genitori che vogliono offrire ai

propri figli un valido momento formativo e allo stesso tempo ricreativo. L’offerta
didattica comprende i corsi di: Basso elettrico e Contrabbasso; Percussioni; Canto;
Chitarra classica, elettrica e jazz; Clarinetto; Corno francese; Fisarmonica; Flauto
traverso; Organo; Pianoforte e Pianoforte complementare; Propedeutica musicale;
Sassofono; Storia della Musica; Teoria e solfeggio individuale e collettivo; Tromba;
Trombone; Violino; Violoncello, oltre alla consolidata attività dell’Orchestra della
Scuola. Visto il grande interesse degli adolescenti per gli strumenti “elettrici”, si
prevedono ulteriori iscrizioni per le classi di Basso elettrico, Chitarra elettrica e
Percussioni. Le lezioni si tengono nelle aule delle sedi di Cortona, Camucia e
Mercatale e tutti gli studenti a fine anno sostengono un esame di teoria e uno di
strumento per il passaggio al livello successivo, mettendo a frutto i loro preziosi
insegnamenti in occasione di saggi, concerti, eventi culturali e musicali. Dal 18
settembre p.v. per qualunque informazione è possibile contattare la Segreteria
della Scuola di Musica nella sede di Camucia in via Quinto Zampagni n. 18/20,
aperta dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 (durante l’anno scolastico dalle
17 alle 19 tranne il mercoledì), telefono e fax 0575601773. Fanfani e Monacchini
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E' stato riportato in terza pa -
gina dell'ultimo numero de
L'Etruria il vecchio proget-
to del prof. Evaristo Barac -

chi che intendeva risolvere l'ac -
ces so alla bellissima chiesa rina -
sci mentale di Santa Maria delle
Gra zie al Calcianio. 

Confermo la mia stima per il
prof. Evaristo Baracchi, ho sem -
pre apprezzato le ampie disamine
su varie tematiche del nostro terri-
torio del professore, ma in questo
caso non mi trovo assolutamente
d'accordo. 

L'accesso al Santuario quello
mostrato su L'Etruria, secondo il
mio modestissimo avviso, non è
accettabile, infatti è fuori luogo
una strutturazione in quel senso
che mortificherebbe la chiesa e la
renderebbe assolutamente non
con forme alla sua epoca storica, è
di difficile finanziamento, è trau -
matica per l'impatto ambientale. 

Le strade che portano alla
Chie sa esistenti sono due e, per
essere meglio precisi, sono tre. 
- La prima va dalla Maestà del
Sasso, è abbastanza ampia fino
alla casa del sig. Ferri, che potreb-

be consentire l'ampliamento se
alla abitazione le fosse concessa
un'uscita di qualche decina di me -
tri in direzione sud (questa pro -
gettazione fu avanzata tanti anni fa;
allora il sindaco di Cortona Ilio
Pasqui promise un suo interessa-
mento ed il sottoscritto su questa
promessa votò il bilancio di previ-
sione, voto determinante per la
sua approvazione). 
- La seconda è quella che si distac-
ca da via Signorelli dietro la chie -
sa, ma è piccola, ripida e quindi
pericolosa, consente l'en trata, ma
l'uscita sarebbe davvero azzardata
perché all'incrocio di via Signo -
relli vi insistono una serie di curve
davvero pericolose. 
- La terza strada sarebbe la più na -
turale, pochi la conoscono poiché
molti non conoscono il territorio,
la strada si distacca dal lato est del
piazzale, antistante la chiesa e in
orizzontale dopo, circa settecento
metri, si potrebbe riallacciare con
via Signorelli nei pressi della cava
del sig. Rossi, cento metri prima
del Torrino. 

Questa antichissima via d'ac -
cesso sarebbe la più praticabile e
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quella a meno impatto ambientale,
insisterebbe, oltre tutto, per quasi
tutto il suo percorso, su terreni
della chiesa, quindi sarebbe ap -
petibile anche per il fatto finanzia-
rio. 

Se allora il FAI volesse interve-
nire per risolvere l'accesso alla
chie sa qui troverebbe più facil-
mente la fattibilità, l'economicità e
una velocizzazione per la sua rea -
lizzazione.                    Ivan Landi 

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

2 settembre – Cortona 
I Carabinieri di Cortona hanno denunciato per porto di armi o
oggetti atti ad offendere, un 47 enne rumeno, residente in Calabria.
Ad posto di controllo, i militari dell’arma hanno fermato un’auto con
a bordo due cittadini rumeni. Uno di loro è stato trovato in possesso
di un pugnale della lunghezza di 22 centimetri, che è stato sequestra-
to. Per il 47enne è scattata la denuncia alla Procura della Rebubblica
presso il tribunale di Arezzo.

3 settembre – Cortona 
Ha minacciato di morte i condomini aggredendone uno. Il fatto è
accaduto a Camucia. Protagonista un 53enne residente nel cortone-
se. All’arrivo dei Carabinieri l’uomo si è scagliato contro di loro, fin
quando i militari non sono riusciti a riportare la situazione alla
calma. Sia uno dei condomini che un Carabiniere hanno riportato
delle lesioni. Il 53enne è stato arrestato. 

4 settembre – Arezzo 
Un tecnico informatico con il vizio del furto. L’uomo,. 27 anni fioren-
tino è stato beccato con le mani nel sacco all’interno della ditta
Unoaerre. Il ragazzo aveva escogitato un metodo particolare: nascon-
deva il metallo all’interno dei pc ai quali lavorava per poi prelevarlo
in un secondo momento. Secondo quanto ricostruito dalla squadra
mobile di Arezzo, avrebbe tentato di far sparire 600 grammi di oro
per un valore di circa 20mila euro. Ma il gioco è finito presto: le
telecamere interne hanno infatti immortalato il giovane all’opera
mentre sistemava il metallo prezioso all’interno di un monitor che
avrebbe portato via dall’azienda per una riparazione. E’ stato così
arrestato.

5 settembre – Arezzo
Ha rubato ricettari, timbro, camici e zoccoli dall’armadietto del
medico che la stava curando. Poi, una volta dimessa, di fronte all’o-
spedale ha importunato personale medico e pazienti. Così è interve-
nuta la polizia che ha scoperto il furto e ha fermato l’autrice.
Protagonista una 43enne senza fissa dimora. La donna non è nuova a
episodi del genere ed è psichicamente instabile. La donna è stata
portata nella circondariale Sollicciano. 

6 settembre – Montevarchi 
Uno studio di un veterinario di Montevarchi è stato messo sotto
sequestro dai carabinieri del Nas di Firenze. Il proprietario è stato
denunciato perché non aveva mai conseguito la laurea in veterinaria
e non era mai stato iscritto all’albo della provincia di Arezzo. Lo
studio era aperto da più di dieci anno: i locali e tutti gli oggetti all’in-
terno sono stati sequestrati.

9  settembre- Cortona 
I Carabinieri di Camucia hanno denunciato in stato di libertà un
19enne della provincia di Siena per rifiuto di accertamento sanitario
sullo stato di alterazione fisica e psichica, correlato all’uso di sostan-
ze stupefacenti. Il giovane è stato fermato in via Gramsci a Camucia
da  una pattuglia dei carabinieri  fermava mentre era in compagnia di
altri 3 giovani che, alla vista dei carabinieri, si sono sbarazzati di
quattro grammi di marijuana. Il conducente dell’auto, un 19enne
della provincia di Siena, che si è rifiutato di sottoporsi agli accerta-
menti, è stato denunciato in stato di libertà e, insieme agli altri tre,
tutti 18enni della Valdichiana, segnalato alla prefettura per detenzio-
ne di stupefacenti per uso personale.

9 settembre – Cortona 
I Carabinieri di Camucia hanno denunciato un 36enne della
Valdichiana per furto aggravato. I militari dell’arma hanno accertato
che l’uomo, che lavorava presso una azienda agricola della zona, in
più occasioni, aveva rubato documenti personali e circa 560 euro dal
portafoglio di un altro operaio lasciato nello spogliatoio utilizzato dai
lavoratori della ditta.

Strada pericolosa, chiediamo aiuto Colleghiamo piazza del Mercato a piazza Garibaldi

Giulio Bigagli, le opinioni della famiglia

Gli abitanti di via Giordano
Bruno, hanno fatto presente al
sig. Sindaco, al Comandante del -
la Polizia municipale e al Co -
man dante della stazione dei Ca -
ra binieri di Cortona, le con di -
zioni di notevole pericolosità
che si trovano ad affrontare o -
gni giorno viaggiando in questa
zona. Copia di quanto esposto
correlata di firme, viene inviata
al vostro giornale sperando che
possiate fare presente il proble-
ma sulle vostre pagine e magari,
chi legge, venga a conoscenza
della situazione e se si trovi a
viaggiare in questa zona abbia
un comportamento adeguato
alle condizioni di pericolisità
esposte.

Ringraziamo porgiamo di -
stin ti saluti.
Gli abitanti di via Giordano Bruno

Gli abitanti di via Giordano
Bruno, vogliono denunciare le
con dizioni di notevole pericolosità
che si trovano ad affrontare viag -
giando a piedi e più che mai in
auto in questa zona:
1) L’incrocio tra Via della Fonte e
Via Giordano Bruno, specialmente
scendendo, non ha visibilità e pur
essendoci il limite di velocità di
30km/h ed il segnale di stop, viene
attraversato dalla maggior parte di
chi transita ad estrema velocità e
senza rispettare lo Stop.
Gli abitanti di Via Giordano Bruno,
pur avendo la precedenza, cer -
cano di stare attenti conoscendo il
problema, ma ultimamente, la
zona si è molto ripopolata e quin -
di conseguenza il traffico è au -
men tato; parenti ed amici nostri e
dei nostri figli, vengono in questa
zona e anche con motirini o
scooter rischiando tantissimo at -
traversando l’incrocio.
Gli abitanti chiedono agli organi
preposti di valutare la situazione,
se la segnaletica è carente, poco
visibile o altro e cercare di porre
rimedio in qualche modo il prima
possibile.
La maggior parte di chi attraversa
l’in crocio, nel modo sopra de -
scritto, se ripreso con una pre -
muta di clascon, invece di scusarsi
e tirare un respiro di sollievo
perché fortunatamente  non è suc -

cesso nessun incidente, ci mana a
“quel paese” e magari intende
pas sare anche alle mani.
2) L’incrocio di Via Giordano Bru -
no con Via Fratelli Rosselli è pe -
ricoloso perché anche questo, è
privo di visibilità.
Per entrare da Via Giordano Bru -
no in  via F. Rosselli facciamo lo
Stop, ma siamo costretti ad en -
trare molto lentamente in mezzo
all’incrocio, siccome prima e di
fronte ad esso ci sono sempre au -
to e furgoni parcheggiati; chi sale
verso Cortona è costretto a transi-
tare contromano rischiando di
urtare, come a volte è successo,
chi con scarsa visibilità deve en -
trare su detta via prendendo an -
che il torto.
Anche qui chiediamo di valutare
se nei pressi dell’incrocio è possi-
bile trovare un rimedio al proble-
ma.
3) Salendo dalla S.S. 71 in Via
della Fonte a circa metà di questa
strada c’è una semicurva; in varie
ore del giorno o giornate partico-
lari ci sono molte automobili par -
cheggiate sul lato destro della
strada.
Chi sale è costretto a spostarsi sul
lato sinistro della carreggiata pur
non avendo visibilità e rischiando
di scontrarsi con chi eventualmen-
te scende.

Tutto quanto detto assume
condizioni di estrema pericolosità
perché sembra che non ci trovia-
mo in centro abitato ma bensì su
strade extraurbane dove molta
gente viaggia a notevole velocità.

Gli abitanti di tale zona chie -
dono, se possibile, fare sopralluo-
ghi e pattugliamenti per verificare
quanto è stato detto, prima che si
verifichi un gravissimo incidente e
che poi non si dica che il proble-
ma non era stato segnalato.

Gli abitanti
Seguono le firme.

Le strade al Santuario di S. Maria delle Grazie al Calcinaio

Lettera inviata anche al nostro giornale

Mini bus per gli studenti delle scuole del centro storico di Cortona

L’Amministrazione Comu na -
le di Cortona corre ai ripari
dopo le numerose polemi-
che sollevate, durante il

pre cedente anno scolastico, dagli
studenti che frequentavano le
scuo le del centro storico cortone-
se contrari alla scelta di fermare i
bus di linea (gestiti da Tiemme)
che ogni mattina li accompagnava-
no in città nell’area parcheggio del
Mercato, invece che nella più cen -
trale Piazza Garibaldi. 

Il Comune ha predisposto, a
partire da mercoledì 11 settem-
bre, uno speciale  trasporto pro -
prio per gli studenti delle scuole
superiori che permetterà il colle-
gamento  tra Piazza del Mercato e

l’ancora più centrale Piazza della
Repubblica. Il servizio sarà garan-
tito con navette da 15/20 posti con
partenze alle 7,40 - 7,50 - 8,00 -
8,10 - 8,20 di tutte le mattine dal
lunedì al sabato e il costo sarà in -
teramente sostenuto dall’Am mi ni -
 strazione Comunale. 

“La scelta di attivare questo
nuovo servizio, spiega il Comune
in una nota - nasce dal nuovo
assetto della mobilità urbana e dai
limiti imposti al passaggio degli
autobus nel centro storico, anche
in considerazione degli interventi
di miglioramento della viabilità
effettuati nei mesi scorsi della zone
di piazza Garibaldi e via Severini”. 

L.L. 

Gentile direttore, ci vediamo
costretti a prendere carta
e penna per esprimere il
disappunto della nostra

famiglia a seguito di articoli
comparsi su codesto giornale in
ricordo di Giulio Bigagli e che alla
fine hanno sortito un effetto
distante dal proposito di partenza. 
Se qualcuno ha sentito e sente la
necessità di esprimere il proprio
ricordo di Giulio anche attraverso
la parola scritta, a noi non può
fare che piacere. Sapere che Giu -
lio ha lasciato un ottimo ri cordo
di sé in chi lo ha cono sciuto non
fa altro che confermare il fatto che
fosse una persona speciale. 

Abbiamo letto un ricordo di
Giulio calzante e commovente che
purtroppo al suo interno celava un
riferimento generico a fatti ac ca -
duti molto tempo fa. A questo, per
nostro dispiacere, è seguita una
risposta scomposta e oltremodo

inopportuna. 
Con queste poche righe voglia-

mo esprimere il nostro sdegno di
fronte a tali dimostrazioni di ina -
deguatezza e assenza di signorilità.
Avremmo gradito che la figura di
Giulio non fosse stata strumenta-
lizzata, utilizzandola la come
pretesto per rispolverare vecchie
vicen de e dirimere controversie
che rischiano di apparire sterili
esercizi retorici destinati ad
esaurirsi nel breve tempo dedicato
alla loro lettura. 

Chiunque abbia sentito la ne -
cessità di porsi tronfio nel rivendi-
care propri meriti o censore di
altrui comportamenti dovrebbe
considerare di averlo fatto calpe-
stando il dolore di una famiglia. 

Esigiamo che questa nostra
met ta fine alla sequela di botta e
ri sposta. 

Elisabetta Bigagli 
Lorenzo Cinci 

(N.d.D.) Il progetto del prof. Evaristo Baracchi fu, a suo tempo, appro-
vato dallo storico dell’arte Mario Salmi, direttore generale dei Beni
Cul turali, che con l’architettura ed il nostro territorio aveva una certa
dimestichezza.
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Amarcord Camucia: non
c’è due senza tre! Ri -
spettato il proverbio e vi -
sto l’argomento non po -
te va essere altrimenti!  

Ancora una volta il gruppo di
amici camuciesi dell’allegra brigata
che fa perno su Alfredino Bianchi,
Rolando Bietolini e Alvaro Fabrizi
ha regalato alla Camucia della “cer -
chia antica”, ma anche di quella
nuova, una terza serata di ricordi e
di “castigat mores ridendo”, che
ren de onore e omaggio a coloro
che seppero porre le fondamenta e
co struire la nostra città.

Questa volta hanno chiamato a
raccolta il popolo camuciese nella
moderna e supertecnologica Sala
della Misericordia di Piazzale Eu ro -
pa per presentare in anteprima il
bel libro “ Singolari figure camucie-
si” firmato da “Un gruppo di ex-
ven tenni”.

Si, proprio l’allegra brigata (al -
largatasi ai fratelli Bambara, Alberto
e Luciano Salvadori, ad Arnaldo
Don zelli, a Giamboni Claudio, a
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Lom bardini Giancarlo, a Giorgio
Morelli, a Patrizio Sorchi) ha de ciso
nello scorso inverno di ritrovarsi
all’Officina di Arnaldo per un certo
numero di serate  e lì, un po’ quasi
sul canovaccio di un improbabile
(ma forse ricercato, come nel
capitoletto “Il Pitteri”) Deca me rone
boccaccesco camuciese, ha preso a
raccontare notizie, aneddoti, burle e
“varie di vita” di quel loro quotidia-
no di ventenni (o giù di lì) che,
affidate alla buona e lieve penna di
Giorgio, sono diventate un piacevo-
lissimo e scorrevolissimo libro, che
si fa leggere tutto d’un fiato e che ci
permette di conoscere la vera,
formidabile storia antropologica di
chi seppe sognare, partendo dalle
piccole cose di un modesto villag-
gio, la grande città che oggi domina,
per commerci e servizi,
l’interaValdichiana.

Una grande città che, con que -
sto libro di centoquarantatre pagi -
ne, ritrova e mantiene vivo lo spirito
dell’amicizia da strapaese. Fa di
que sta narrazione, ottimamente
corredata da una iconografia che
spazia dalle foto d’epoca alle tante
vignette in stile forattiniano, una
memoria condivisa, che offre ai
giovani del nostro incerto presente
la speranza di un nuovo domani,
dove il sale dell’ironia toscana può
essere ancora l’ingrediente indi -
spensabile per insaporire e rendere
appetibile  quella pietanza insipida e
amara, che l’odierna globalizzazio-
ne sta servendo anche a Camucia, in
quest’inizio di XXI secolo.

Insomma,il famoso e noto spi -
rito americano del “domani è un
altro giorno” e quello oraziano  del

"in medio sta virtus" trovano la sua
espressione anche nelle nuances
vitali di figure solo all’apparenza
minori nella storia della nostra
piccola patria. Figure che oggi
(grazie all’ospitalità da officina,

anche nel senso letterario del te -
mine, di Arnaldo Donzelli, ai ricordi
dei fratelli Bambara, del Giamboni,
del Lombardini, degli stessi Al -
fredino, Arnaldo e dei maestri di
lingua italiana Giorgio e Rolando)
as surgono ad un interessante mo -
dello indimenticabile di positivo
spirito filosofico che c’indica che la

Amarcord Camucia: non c’è due senza tre!

CAMuCIA Presentato sabato 8 settembre, presso la Sala della Misericordia, il libro “Singolari figure camuciesi”

macchina sociale della piccola
patria si può regolare da sé, tra -
guardando, o perlomeno attenuan-
do, gli antagonismi di classe, gli
effetti disgregatori della divisione
del lavoro, relativizzando gli assoluti

e riportando in primo piano il va -
lore dell’immanenza e delle irrinun-
ciabili esigenze della singola per -
sona e della singola coscienza.

Il Caneschi, il Maluguti e la Rita,
il Pittiri, il Dendarino, Beppaccio,la
Beppaccia e la Fernanda, il Ghjo -
ghiolo, il Bassini, il Gambini, il Pro -
fessore (Eliano Gazzini),Janito, Edo

In orario, come da partecipa-
zione, Elena Cosci e Mauro
Macigni nella bella chiesa
rotonda di S. Maria Nuova a
Cortona, hanno pronunciato il

fatidico e fatale “sì” che li ha uniti in
matrimonio. Ha celebrato don Otto -
rino Capannini che, nonostante
abbia officiato centinaia di matrimo-
ni, ogni volta, e per ogni coppia, sa
trovare sempre parole adatte e ac -
centi sinceri. Tanto più nella pre -
sente occasione, in cui a sposarsi
era Elena, la figlia di Santi, un amico
e uno degli ultimi studenti del
seminario di Cortona. E se Santi si è
commosso non certo da meno è
stata la moglie Loriana Brilli, la
mamma di Elena, che come tutte le
mamme, con occhi lucidi ha rivis-
suto in quello della figlia il suo

matrimonio e in un colpo solo tutti i
matrimoni del mondo, e natural-
mente altrettanto felici erano Emilio
e Graziella Cuculi, i genitori di
Mauro, ma questi sono gli adulti
che hanno sentimenti basici e che
davanti ai figli scoperti improvvisa-
mente adulti ritornano, per com -
pensazione, bambini. I giovani, gli
amici sono un’altra cosa e fanno
altre cose invece, per esempio que -
ste: hanno caricato gli sposi su un
carrettone trasformato in salotto, lo
hanno attaccato a un trattore e
hanno condotto i due dal distributo-
re Eni di Camucia al Vallone, nello

spazio dietro lo stabilimento
Macigni dove si è svolto il ricevi-
mento, non prima però di essere
passati in gran corteo dal bar
Cristallo dove era stato allestito un
aperitivo. Non contenti, poi, li
hanno pure “costretti” a fare una
gara di corsa con dei tagliaerba
equipaggiati di lampeggianti e fari.
Sembra finalmente che sia avanzato
perfino del tempo per – soltanto –
mangiare. Infine, a notte fonda,
dopo la torta, come un suggello
romantico, fragili lanterne luminose
si sono innalzate nel cielo stellato.
La voce della passione degli sposi
per le corse su mezzi stravaganti si
deve essere sparsa e li ha seguiti
anche in Thailandia dove un elefan-
te, notoriamente con la memoria
buona e lunga, ma quel giorno con

la luna storta e rimasto senza con -
duttore, si è messo a correre nella
giungla shakerando ben bene Elena
e Mauro che gli stavano in  groppa.
Non sappiamo se sia intervenuto
Sandokan o Tremal-Naik a salvarli,
fatto sta che ce l’hanno fatta a
rientrare in albergo.
Ora, cari sposi, i matrimoni sono
faticosi, si sa, l’Etruria quindi vi fa
tantissimi e sincerissimi auguri ma
intanto vi consiglia di prendervi un
semestre di ferie per riposarvi e, se
proprio dovete spostarvi, usate la
bicicletta!

Alvaro Ceccarelli

Elena e Mauro sposi (a passo di corsa)

Franco ed Elda novelli

CorTonA

Marciapiedi dissestati a pochi passi dal centro

Da alcuni giorni la strada
che scende verso la
chie sa di S. Maria Nuova
è stato “incerottata” con
nastri arancioni che se -

gnalano lavori in corso. Il marcia-
piede sulla parte sinistra della

strada versa da tempo in condizio-
ni disastrate. Sulla stessa via
intanto gli antichi lavatoi dell’otto-
cento passano il tempo in uno
stato di degrado e di totale abban-
dono. 

Appena usciti da porta Co -
lonia e dalle vie del centro storico
ci si imbatte in questa improvvisa

situazione di imperizia. Troviamo
due anziani turisti che sono co -
stretti a scendere al centro della
strada carrabile. Il marciapiede
necessita di interventi di ristruttu-
razione rapidi anche perché nelle
condizioni attuali è obiettivamente

pericoloso avventurarsi per il suo
percorso dissestato. Urgono inol -
tre lavori per ridare lustro agli an -
tichi lavatoi, patrimonio della sto -
ria cittadina, e per mettere fine al -
la vergognosa situazione in cui

ver sa questa importante strada
turistica alle porte della città. 

Valerio Palombaro 

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/B 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
Tel. /fax 0575 67.87.08 

Il giorno 21 luglio 1953 un
gruppetto di giovani in tunica
bianca, proni dinanzi all’alta-
re a braccia distese, offrirono
se stessi a Dio e al suo po po -

lo. Sem bravano angeli pronti a
spiccare il volo verso le meraviglie
del cielo ricevendo in cambio il
dono del sacerdozio: tra questi il
nostro don Giuseppe.

Don Giuseppe era nato a Mon -
sigliolo in una famiglia non certa-
mente ricca, ma unita e fondata su
princìpi sani. Mamma Gentile
dettava le regole per un corretto e
continuo modo di pregare: “Ti
prego mio Dio, ti ringrazio d’aver-
mi creato, fatto cristiano …”. Fu
que sta la prima preghiera inse -
gnata dalla mamma al piccolo
Giu seppe ed è tuttora quella che
egli diuturnamente recita.

Babbo Gino era una persona
che esprimeva a tutti cordialità,

simpatia, generosità e un gran ca -
lore umano. Orgogliosissimo del
figlio spesso mi diceva: “Mio figlio
fa tanto per il popolo”, e nella pa -
rola popolo c’eravamo noi tutti,
grandi e piccini.

Con Marisa, la sorella, ebbe
un legame forte che li tenne uniti
nel bene e nel male, fu vicino a lei

nella sua lunga malattia e quando
mancarono entrambi i genitori,
senza parlare, ella si trasferì a
Pergo col marito lasciando la sua
bella casa di Camucia.

Quando le chiesi come
avvenne questo trasferimento mi
disse: “Senza parlare, un fratello
aveva bisogno di noi e noi ci
siamo stati”. Lo stesso legame
fraterno lo unì al cognato Silvio
Mammoli che quando Marisa si
spense rimase in canonica, a una
mia domanda, forse inopportuna,
rispose: “Certo che rimango, mi
sembrerebbe di tradire mia
moglie e un mio fratello se non
rimanessi!”.

Ho voluto fare questo discorso
sulla famiglia di don Giuseppe
Corbelli perché in un contesto
così ricco di valori umani non
poteva che venir fuori una persona
tanto cara, cara perché buona e

gentile, cara perché ha profuso a
piene mani cordialità e amicizia.

Sono passati 60 anni da quel
giorno dell’ordinazione ma l’entu-
siasmo e il fervore sono sempre
gli stessi, e allora auguri don Giu -
seppe, stia ancora per tanto tempo
con noi e noi renderemo grazie.

Elsa Ricelli

il Farmacista, i Bombisti:sono i
protagonisti, le figure, gli attori di
una superba recita popolare che il
libro delle nuove Edizioni Amarcord
regala ai camuciesi e ai cortonesi.
Una recita che ha trovato anche un
suo amatoriale regista nel genio
tecnologico ed informatico di Pa -
trizio Sorchi che attraverso un suo
godibilissimo  video  ce l’ ha fatta
gu stare quasi dal vivo durante la
con sueta, briosa e accattivante pre -
sentazione, moderata dall’ormai mi -
tico RolandoBietolini.

Il libro, una grande “sconpi-
sciata di risate” che ha allietato i
ricordi   degli ex-ventenni camuciesi
nelle loro clandestine serate inver-
nali all’ Officina Donzelli, come il
video dello Sorchi ci ha documenta-
to, è una piacevole, consigliata
lettura per questo fine estate e inizio
d’au tunno ed  è rinvenibile presso il
far macista Alfredo Bianchi, che del
pa dre Edo ha ereditato non solo il
me stiere, ma anche il grande amore
per Camucia.

Ivo Camerini

Nozze d’oro

Franco ed Elda Novelli hanno festeggiato il loro cinquantesimo anniver-
sario di matrimonio, “una preziosa lezione di vita”, circondati dall’affetto del
figlio Pietro con Cristina nepoti, parenti ed amici.

Si erano sposati sempre al Santuario di S.Margherita il 10 giugno 1963.
Hanno voluto ricordare questo importante momento sempre ai piedi

della Santa di Cortona.

Il mio parroco: i ricordi e gli auguri di una parrocchiana
PErGo Nel 60° di sacerdozio di don Corbelli

Il vescovo Fontana con don Giuseppe e i confratelli, in basso a destra
anche il giovane neodiacono Leonardo Mancioppi
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Proseguendo e conclu-
dendo la nostra rasse-
gna iniziata lo scorso
numero riguardo alla
situazione attuale della

Val di Pierle vista nella prospetti-
va di quello che potrà essere il
suo futuro, confermiamo qui
l’esistenza di segnali che restrin-
gono lo spazio al pessimismo.
Segnali, come dicevamo, de -
rivanti da una maggiore e
sempre più diffusa coscienza di
cittadini e autorità sulla neces-
sità di un comune impegno, in
piena sintonia fra Mercatale e
Lisciano Niccone. Esigenza già
avvertita dai più lungimiranti
fin dal compimento risorgimen-
tale dell’Unità s’Italia allorché i
due paesi, non più divisi dal
confine di Stato, rimasero an -
cora separati dalla demarcazio-
ne umbro-toscana.

Fra i primi ad esporre pub -
blicamente validi argomenti sui
notevoli benefici che la Valle
avrebbe potuto ricavare renden-
dosi unita fu allora nel suo
manoscritto di Memorie Storiche
il sacerdote don Giovanni Bat -
tista Millotti. Idea, la sua, soste-
nuta dalla tesi che ai motivi di
divisione ereditati dalla storia
avrebbero dovuto sovrapporsi
quelli unitari nel rispetto della
conformazione naturale del
territorio. La costruzione di una
breve strada di congiunzione e
avvicinamento dei due paesi e
delle due aree non più divise da
barriere doganali servì anch’essa
a promuovere in molti i senti-
menti di unitarietà col preciso
significato di voler costituire un
solo Comune che abbracciasse
l’intera vallata con Mercatale e
Lisciano. Si sviluppò così il pro -
getto del Comune di Val di Pierle,
sostenuto con forza da alcuni,
ma contrastato con altrettanta
forza da altri, e appoggiato come
movimento popolare dai vertici
politici perugini sin dagli anni
venti del secolo scorso. Sul finire
del successivo decennio, il pre -
fetto di Perugia Agostino Po -
destà, nel quadro di un vasto
progetto ristrutturale della sua
provincia aveva incluso anche
l’annessione all’Umbria di tutta
la Val di Pierle, ma il relativo
decreto, a quanto si sentì dire,
non fu poi promulgato a causa
dell’approssimarsi degli eventi
bellici. Grande fu quindi la
delusione dei locali sostenitori, i
quali però, dall’autunno del ’45
alla primavera successiva,
mentre ci si preparava alle pri -
me consultazioni amministrati-
ve e politiche del dopoguerra,
ripresero non rassegnati a ripro-
porre caldamente con scritti,
riunioni e comizi anche  queste
specifiche aspirazioni. Ma con -
trasti, campanilismi e interessi
di parte ebbero il sopravvento, e
il bel sogno ebbe fine.

Oggi le difficoltà burocrati-
che, i molti ostacoli e anche un
po’ di attaccamento alla propria
origine regionale hanno portato

all’abbandono dell’idea di un
unico Comune, ritenuta ormai
mera utopia. Al suo posto ecco
dunque farsi strada, sollecitata
dalle perdite anagrafiche, una
attuabile formula di stretta
relazione fra Lisciano e Mer -
catale, ritenuta pertinente e,
come abbiamo detto, giusta-
mente indispensabile al loro
avvenire. Una imminente realiz-
zazione, sotto tale aspetto sim -
bolica e da tempo necessaria,
riguarda la sunnominata strada
che unisce i due paesi e i due
territori: su questa linea di con -
giunzione, stretta e resa perico-
losa dall’intenso  traffico che vi
si svolge, il Comune di Lisciano
Niccone ha reso questi giorni
esecutivo un progetto di amplia-
mento con percorso pedonale e
illuminazione in modo da
camminarvi con sicurezza e fa -
vo rire anche maggiori occasioni
di incontro, di vicinanza e di
dialogo fra le due comunità.

Di somma rilevanza va
considerato un progetto dello
stesso Comune liscianese mi -
rante a riconvertire la vecchia
struttura della ex Cooperativa
tabacchicola in Complesso Resi -
denziale per anziani. Progetto
ormai partito nell’ambito di un
vasto piano di finznzaiamenti
richiesti alla Regione Umbria e
alla Comunità Europea dagli
otto Comuni della Valtiberina.
La somma prevista per Lisciano
Niccone ammonta a circa 800
mila euro da destinare come
contributo alla realizzazione
della struttura e al finanzia-
mento di altri piccoli progetti
delle aziende locali. Una cordata
di finanziatori privati e di
professionisti della Sanità, quali
componenti di una società
pubblico-privata,  porterà a ter -
mine il progetto, quantomai
utile e importante per l’intera
Val di Pierle, sia in termini
occupazionali quanto di strate-
gica soluzione per l’assistenza
socio-riabilitativa degli anziani,
sempre più numerosi in questa
piccola comunità valligiana.

Ecco quindi come la valuta-
zione panoramica e non setto-
riale dei problemi della Valle sia
la sola a consentire lo sviluppo
omogeneo delle due realtà terri-
toriali. Lisciano Niccone con i
suoi 630 abitanti, e la parte
toscana con i suoi 850 avranno
singolarmente sempre meno
voce in capitolo per essere ascol-
tati. Potendo al contrario som -
mare le entità numeriche delle
due popolazioni, la cifra totale,
quantunque sempre modesta,
verrebbe ad avere un peso ovvia-
mente maggiore per richiamare
l’attenzione e il sostegno occor-
renti ed ottenere l’efficienza
operativa d’ogni organizzazio-
ne. Tanto per un esempio voglia-
mo citare la Confraternita della
Misericordia e l’Unione Po li -
sportiva, associazioni di co -
mune appartenenza ai due
paesi e perciò intestate “Val di

Pierle”,  le quali nei loro rispetti-
vi settori assistenziali e agoni-
stici riescono a dare il massimo
possibile. Sicuramente una
società sportiva del solo
Mercatale o del solo Lisciano
non avrebbe mai potuto arriva-
re a quel traguardo della prima
categoria in cui gioca l’attuale
rappresentativa calcistica.

L’esame della situazione
riferita a questo secondo decen-
nio del duemila non può peral-
tro prescindere dalla mutata
realtà sociale, che rispetto al
secolo scorso, ha notevolmente
trasformato sia nel bene quanto
in altre forme indesiderate la
vita  nella Valle. A rendere ciò
evidente, oltre alla crisi econo-
mica che investe tutta la
nazione, assume qui carattere
rilevante, come abbiamo già
detto, quella del comparto
agricolo, risorsa fondamentale
fino a ieri. Quindi l’avvenuto
spopolamento con tutti i riflessi
penalizzanti a carico della
funzionalità e delle sopravviven-
ze scolastiche, a cui si contrap-
pone, mutando il quadro della
visione etnica e dei rapporti,
l’insediamento di famiglie
immigrate, prevalentemente
marocchine o dell’est-europeo,
utili in alcuni impieghi ma non
tutte capaci a risolvere i loro
problemi occupazionali. E’ da
considerare inoltre con preoccu-
pazione la minore presenza di
carabinieri nella caserma di
Mercatale proprio mentre, a
motivo di episodi ladreschi
divenuti più frequenti, è accre-
sciuta l’esigenza di maggiore
sicurezza per i cittadini. Fra i
furti più recenti e clamorosi
citiamo quello compiuto notte-
tempo da ignoti al bar “De
Licius” di Lisciano, comune che
essendo situato oltre la linea di
demarcazione umbro-toscana,
non appartiene alla giurisdizio-
ne dei carabinieri del vicino
Mercatale ma a quella della
Stazione di Tuoro, Compagnia e
pronto intervento della lontana
Città della Pieve. 

In tutti va crescendo il
timore dell’oggi, ed ancor più
quello per il domani. Timore
dovuto ai  crescenti rischi che
incombono sull’intera vallata e
che investono ogni settore della
sua vita, da quello della sicurez-
za fino ai vari altri servizi, all’e-
conomia, al lavoro, al progresso
e quindi alla sopravvivenza dei
due paesi. Sempre più viva e
pressoché unanime va facendosi
perciò la voce, sia al di qua
come oltre il torrente confina-
rio, per unirsi in un costruttivo
dialogo e ad un accordo fra
popolazione, Comuni e Province
che, superando tortuosità buro -
cratiche e residue resistenze,
consenta di mantenere vivi,
unificandone l’attuale doppia e
dispendiosa esistenza, i vari
servizi di pubblica utilità. Il
riferimento, finalizzato anche
ad una loro maggiore efficienza
e valorizzazione, include in
particolare  le scuole, i trasporti
scolastici, i presidi delle forze
dell’ordine, le acque, la nettezza
urbana, la guardia medica e
così altro ancora. Un obiettivo
che richiede sforzo e coesione,
ma improcrastinabile per ad di -
venire alla loro salvezza, a quel -
la dei due paesi e di tutta la
Valle.
(fFne)

Mario Ruggiu

spesso succede che, lo stesso,
tanti prodotti nocivi si trovano in
commercio. E allora? Forse i NAS
sono troppo pochi e devono
controllare tutta la penisola. Un
lavorone!  E poi? Quanti di loro si
lasceranno corrompere? Chissà
quanti di loro saranno dei ciarla-
tani? Allora perché ogni territorio,
ogni 

Comune non pensa a se
stesso? Invece di aspettare l’aiuto
dall’alto e stare con le mani in
mano, ognuno per sé e così
faranno gli altri Comuni limitrofi e
così via. 

Per esempio il Comune di
Cortona potrebbe incaricare delle
persone fidate e di coscienza del
nostro territorio, solo del nostro
territorio e dunque conosciute dal

resto degli abitanti; persone in
grado di controllare i prodotti
alimentari, il terreno, l’acqua. Ma
anche prodotti come giocattoli,
abiti, dentifrici, ecc.; in grado di
fare analisi chimiche e di farle
molto spesso e se sgarrano, se si
fanno corrompere, svergognarli
davanti alla cittadinanza, farli
diventare “personae non gratae”
come si faceva un tempo e,
dunque, guardati con sospetto dal
resto dei concittadini. Forse
manca il denaro per pagare questi
controllori? Magari chissà!
Qualche geologo o chimico volon-
tario già in pensione disposto a
svolgere questa attività… 

(Segue nel prossimo numero)
Anna Maria  Micheli-Kiel

Per salvare il futuro della Valle occorre che i due paesi
e le loro Amministrazioni riescano a unire i loro sforzi

MErCATALE A Mercatale e Lisciano Niccone ne sono ormai tutti convinti
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A CORTONA ZONA COLLINARE, vendesi caseggiato composto da due
appartamenti indipendenti fra loro. Il primo appartamento è composto da
5 vani, doppi servi, angolo cottura (unico piano). Il secondo appartamen-
to è così suddiviso: piano terra, salone (con un bel biliardo in perfette
condizioni) e studio; primo piano 4 vani, angolo cottura, doppi servizi. I
due appartamenti insistono su 3000 mq di zona boschiva, in area non più
edificabile. Ampi panorama sulla valle.
Per informazioni telefonare al 06/39.36.74.90 (*******)

Cari Lettori, caro Sindaco

Durante le vacanze torno
spesso vicino a Cortona,
nei luoghi dove vivevo
prima di lasciare l’Italia
per la Germania. Ogni

volta trovo sempre qualche
spiacevole sorpresa: tanta gente
che muore. 

Sempre più giovane. Certo il
tumore è la malattia del secolo ma
ci sarà pur qualcosa che provochi
questo morbo. No? In certe zone,
per esempio dove la coltivazione
del tabacco era intensiva, (ancora
oggi viene coltivato in quantità
minore), nella Val di Pierle, per
esempio, si è riscontrata un’alta
percentuale di morti per tumore.
E, come dicevo, tutti abbastanza
giovani. 

Dunque è chiaro che sono
stati tutti quei veleni usati per la
coltura del tabacco. Io non me la
prendo con i coltivatori che forse,
molti tra di loro, ignoravano di
usare potenti veleni. I veri colpe-
voli sono le grandi industrie
chimiche che hanno prodotto
certi veleni e gli altri grandi colpe-
voli sono i nostri governanti che
hanno permesso di utilizzarli. Ci
sarebbe da denunciarli ma
nessuno di noi lo farà mai. Chi si
mette contro al grande potere
intimidatorio di quei colossi della
chimica??? L’acqua potabile, un
bene preziosissimo, è inquinata. I
prodotti alimentari contengono
percentuali di veleni che, dagli
oggi e dagli domani, alla fine si
sentiranno i malefici effetti…ma
già adesso gli effetti si fanno
sentire! Basti pensare, come ho
già accennato, a tutti quei morti di
tumore. Poi, a questo, aggiungia-
mo tutti quei generi alimentari e
non solo che arrivano dalla Cina
(vengono tranquillamente scarica-
ti nel porto di Napoli. Tutti lo
sanno e nessuno dice niente.
Chissà che traffici ci saranno
sotto?!?!? Lo sappiamo già, ma
continuiamo a far finta di niente!!!
Solo le persone molto attente non
comprano questi prodotti, ma gli
altri? 

Gli altri sono forse la maggio-
ranza. Forse non hanno abbastan-
za soldi, forse non hanno
abbastanza cultura e quei prodotti
costano poco e dunque … giù a
comprarli! A questo punto leggi e
controlli sembrano inutili. L’unica
cosa sarebbe guardare bene e
pensare prima di comprare, usare
e fare. Bisognerebbe che un
trascinatore di popolo parlasse
alla folla e che ognuno trovasse
una coscienza o un senso di
responsabilità, la seguisse e si
facesse seguire. Direttori di super-
mercati, manager delle grandi
marche (di ogni genere compreso
l’abbigliamento, compresi i giocat-
toli…) hanno delle enormi
responsabilità. 

Se volessero potrebbero
cambiare il mondo. Bisognerebbe
pensare che dietro alle tonnellate
di tovagliolini (e simili) di carta ci
sono milioni di piante e di animali
bruciati vivi per piantare, al posto
della foresta, acacie per produrre
cellulosa. Dentro biscottini, ecc.
c’è margarina vegetale, olio
vegetale che significa olio di palma
ottenuto nello stesso modo. Così
per il biodisel e i carburanti
chiamati ecologici. I veleni con il
teschio sopra sono, tutto
sommato, più onesti. Un’altra
proposta sensata è quella di
esigere che sulle confezioni di
prodotti alimentari sia indicato
che contengono olio di palma e
non, genericamente, olii vegetali. 

Cosa si può fare per accomo-
dare le cose? È vero che i controlli
vengono eseguiti dai NAS (Nuclei
Antisofisticazioni e Sanità) però

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Il cordoglio di “Amici di Francesca” per la scomparsa 
di Gabriello Municchi, prezioso collaboratore dell’organizzazione

gli altri parenti hanno pubblicamente festeggiato il suo arrivo con un
lauto ricevimento per i molti amici e conoscenti sabato 24 agosto in
occasione del Battesimo. Alla piccola Elisabetta i migliori auguri; ai felici
familiari i più vivi rallegramenti. M.R.  

FIOCCO ROSA

Elisabetta Caleri
La famiglia Caleri di Mercatale è stata rallegrata dalla nascita
di una meravigliosa bambina di nome Elisabetta. Il babbo
Erardo, la mamma Tatiana, i nonni, gli zii, le cuginette e tutti

Gli “Amici di Francesca”
ricordano, con viva
com mozione e affetto,
Gabriello Municchi,
scom parso lo scorso 3

agosto.
Ha contribuito alla crescita

organizzativa della nostra Asso -
ciazione con doti di riconosciuta
professionalità, di grande sensibi-
lità e di generosa disponibilità con
tutti.  

E’ stato il custode e segretario

presso la sede dell’Associazione
“Amici di Francesca”, situata
nell’ex Convento della chiesa di
santa Maria delle Grazie al
Calcinaio.     

Con le sue ricordate qualità si
era guadagnato la stima del l’Or -
ganizzazione e della stessa Par -
rocchia, al servizio delle quali ha
profuso tempo, capacità operative
e la sua esperienza, maturata nel
corso della sua qualificata profes-
sione di infermiere professionale
presso la ASL 8 di Arezzo.  
Resterà per noi un esempio di
limpido altruismo e di spontanea
generosità.

La affluenza di tantissima
gente, che ha voluto accompa-
gnarlo nel suo ultimo viaggio il
gior no delle esequie presso il San -
tuario di “Santa Maria delle Gra -
zie”, ha testimoniato, se mai ce ne
fosse stato bisogno, la grande
eredità di affetti che egli ha lascia-
to ai   familiari, agli amici e ai co -
no scenti.  
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rio difficile quanto appassionante,
da Mozart a Schubert (dove ha
dato il meglio di sé), emozionan-
dosi durante l’esecuzione del diffi-
cile Albéniz, ma congedandosi con
una trionfale Appassionata di
Beethoven, oltre ai numerosi bis
richiesti dal pubblico. Al termine
Carlo Mancini Livraga ha voluto
salutare la fine dell’estate offrendo
freschi e graditi calici di buon

prosecco. Dunque, i prossimi a -
puntamenti saranno in occasione
delle feste natalizie: lunedì 23
dicembre “CONCERTO DI NA TA -
LE” al Teatro Luca Signorelli con
l’Orchestra della Scuola di Musica
Comunale di Cortona; giovedì 26
dicembre Chiesa S. Niccolò “A
PROPOSITO DI RE MAGI” a cura
della Compagnia Laicale di S.

Niccolò, Torquato Tenani voce
recitante, Stefano Rondoni violino
ed ErmannoVallini violoncello;
domenica 29 dicembre Chiesa S.
Filippo Neri “CONCERTO PER IL
NUOVO ANNO”, Florilegio ba -
rocco per quintetto d’archi. Infine
è giusto ringraziare tutti coloro
che aiutano l’Associazione Amici
della Musica di Cortona ad or -
ganizzare la Stagione Concertistica
e una menzione speciale va al
Con te Carlo Mancini Livraga,
all’Ac cademia degli Arditi e, so -
prattutto, a don Ottorino Ca pan -
nini e don Giancarlo Rapaccini
che con garbo e sensibilità met to -
no sempre a disposizione le bellis-
sime chiese cortonesi.            M.P.

Nel nutrito numero di
mostre d’arte che pullu-
lano, soprattutto d’esta-
te, nelle piazze, rughe e
vicoli di Cortona, sicura-

mente una tra le più apprezzate
per la varietà e la qualità dei
soggetti esposti è la mostra di
quattro artisti che, con una felice
intuizione, sono stati definiti i
Fantastici Quattro e che per il
terzo anno consecutivo si sono
presentati al pubblico cortonese.
Si tratta di tre pittori (Da niela
Corallo, genovese, Simonetta
Fontani, pratese, Anna Maria Sp -
era, bellunese di nascita ma corto-
nese di adozione) e uno scultore
(Claudio Cavallini, fiorentino, fa -
moso con lo pseudonimo di
Kevo). I nostri “eroi” hanno
esposto le loro opere nella
Galleria d’Arte di Palazzo Ferretti,
a metà Rugapiana, dal pomeriggio
di mercoledì 28 ultimo scorso
(ricordiamo, per permettere alla
gente che non ha potuto ancora
visitarla, che la mostra rimarrà
aperta fino all’8 del corrente mese
tutti i giorni dalle 10 alle 20).
L’inaugurazione è stata curata dal
prof. Rolando Bietolini che come
al solito ha sfruttato l’occasione

sa quella di Daniela, con la sua
inventiva e la variegata realizzazio-
ne coloristica, che le hanno fatto
conquistare ormai un posto sicuro
nell’olimpo degli Artisti italiani.
Ben poco c’è da dire riguardo agli
altri: Anna Maria Spera è ormai
troppo conosciuta in ambito
locale per le sue nature morte
(atmosferiche le ha definite il
presentatore), e soprattutto come
affermata ritrattista ed ultimamen-
te come pittrice di soggetti religio-
si; Kevo, unico rappresentante
nell’occasione dell’arte della
scultura, ars difficillima, come ha
detto il prof. Bietolini, ha offerto
una esauriente relazione illustrati-
va delle sue opere e della tecnica
usata, simpaticamente arricchita
dalla lettura di una poesia di

Gianni Rodari, che si adattava
sapientemente al tema messo in
risalto. 

Conoscendo abbastanza da
vicino il presentatore, non ci si
poteva non aspettare da parte sua
un riguardo particolare alla pittri-
ce Simonetta Fontani, che predili-
ge da sempre nella sua opera il
nudo femminile, In mezzo a
questa élite artistica non hanno
sfigurato minimamente i due
giovani musicisti di cui abbiamo
detto sopra, che hanno ricevuto
per le loro intense interpretazioni
calorosi applausi da parte del
pubblico presente ed ai quali
sentiamo il dovere di rivolgere un
augurio di futura prestigiosa
carriera, ché davvero se lo merita-
no.      S. V.

M onna Lisa, la donna
ritratta nel celebre ed
enigmatico quadro di
Leonardo Da Vinci,
sarebbe trevigiana. Ad

arricchire la lista infinita delle tesi
sull'identità della Gio conda, è lo
studioso russo Nicholai Chesno -
kov, conosciuto attraverso Nina,
proprietaria dell'Hotel Bamby di
Rimini, che ci  ha spiegato la sua
intrigante ipotesi,durante la sua
vacanza a Cortona. Lo studio è
contenuto peraltro in un libro di
500 pagine, pubblicato  in Russia
dal titolo La Gioconda – Il mistero
del Genio e della Cortigiana, un
intreccio di mito, leggenda e storia
dell'arte che lega Treviso a Napoli,
Napoli a Parigi e Parigi a Roma e
Milano. Ebbene, secondo C snokov
Monna Lisa altri non sarebbe che
il frutto del rapporto tanto appas-
sionato quanto proibito di Fra'
Giocondo, frate domenicano a San
Nicolò e celebre architetto umani-
sta (la cui vita è avvolta nel mi -
stero), e di una monaca del con -
vento di Santa Caterina a Treviso.
Ed è proprio nel capoluogo della
Marca che la bimba, immortalata
poi nel quadro conservato al
Louvre di Parigi, sarebbe stata
concepita. Fra' Giocondo e la
monaca, dal nome Lisa, sarebbero
poi dovuti scappare a Napoli per
nascondere il fattaccio. Nella
capitale partenopea viene alla luce
la piccola, chiamata Lisa, che però
perde subito la madre, spossata
dalla fatica del viaggio e dai dolori
del parto. Storia che lo studioso
russo ritiene essere descritta nel
romanzo allegorico pubblicato nel
1499 Hypnerotomachia Poliphili,
attribuito fra gli altri a Leon Batti -
sta Alberti, a Pico della Mi randola,
a Lorenzo De Medici e a Fran -
cesco Colonna, ma che Che -
snokov, sostiene essere proprio di
Fra' Giocondo. Le xilografie conte-
nute nel testo riprodurrebbero la
vicenda amorosa del frate e
conterrebbero anche il dettaglio
della data di nascita di Monna
Lisa, ossia il 4 dicembre 1489. In
un disegno vi sarebbe anche la
chiara riproduzione dell'architet-
tura di Santa Caterina. Fra’ Gio -
condo decide di prendersi cura

per creare un avvenimento nell’av-
venimento, avvalendosi oltre che
della propria naturale e brillante
facondia, dell’aiuto di due bravi e
promettenti giovani in campo
musicale: il piccolo Gio vanni
Rossi, alla chitarra, e la giovane e
graziosa Valeria Palumbo, al flauto
traverso, che hanno sottolineato
con le loro interpretazioni ora i
temi affrontati dal presentatore
ora una singola opera messa in
evidenza.

Molto interessanti sono stati
gli interventi degli autori, che
hanno fornito ampie ed illuminan-
ti delucidazioni sulle tecniche
usate, utilissime al visitatore per
far cogliere meglio e meglio
apprezzare le caratteristiche delle
loro opere. Unica nota dolente è
stata la notizia dell’impossibilità a
presenziare alla mostra della
pittrice Daniela Corallo, che per
molto tempo a causa di una brutta
caduta è stata costretta all’inattività
ed è ancora in convalescenza, ma
siamo sicuri che l’applauso del
pubblico sollecitato dal prof.
Bietolini come augurio di comple-
ta guarigione le è idealmente
pervenuto. Del resto l’opera di un
vero artista parla da sola, compre-

G iovedì 29 agosto u.s. si è conclu-
sa la lunga mara tona estiva degli
Amici della Musica di Cortona. Tre
mesi di eventi musicali e letterari,
dall’omaggio ai Beatles ai recital
per pianoforte, dal clarinetto della
statunitense Caroline Hartig all’at-
teso appuntamento ferragostano
di Francesco Attesti, oppure le
splendide letture di Torquato
Tenani, accompagnate nella

suggestiva San Niccolò dalla
chitarra di Paolo Saltalippi e il
flauto di Paolo Vaccari, per termi-
nare con l’emozionante concerto
della giovane pianista francese
Silvia Amiech, ospitata per la
speciale occasione dal consueta
gentilezza del conte Carlo Mancini
Livraga, che ha messo a disposi-
zione la splendida Limonaia di

Borgo il Melone. Nonostante que -
st’ultimo evento fosse stato reso
noto e pubblicizzato in tutta la
provincia già dallo scorso mese di
aprile e rilanciato da organi di
stampa e nel web, è stato organiz-
zato a Cortona, al Teatro Luca
Signorelli, lo stesso giorno e alla
stessa ora, un concerto di musica
classica. La nostra città non è
Firenze, Roma o Milano, dove più
eventi dello stesso genere possono
coesistere contemporaneamente
con successo, ma nonostante tutto
la Limonaia di Borgo il Melone
era stracolma di pubblico, segno
evidente che la qualità alla fine
paga. Silvia Amiech non ha tradito
le attese, esibendosi in un reperto-

“I falchi sorvolavano la torre
intorno al suo doppio giro di
merli. Il cielo era indeciso. Dietro
i grossi nuvoloni grigi che mi
rammentavano il temporale
appena trascorso, spiccavano solo
piccoli frammenti di azzurro. Gli
spicchi dell’atmosfera tersa erano
di un colore così intenso da ricor-
darmi le scritture poetiche sui cieli
toscani”… 

Con queste parole iniziava un
mio articolo scritto sul Palazzone,
pubblicato sull’Etruria (15 marzo
del 2010).

Il Cardinale Passerini, Vescovo
di Cortona la fece costruire nel
1521, l’elegante residenza è posta
fuori le mura di Cortona sul
versante che si affaccia nella
direzione del lago Trasimeno e
con la sua alta torre è un segno
distintivo dello skyline panorami-

co della campagna che circonda
Cortona.

Di fronte l’antica fortezza si
apre un giardino: un’invitante
distesa verde di prato all’inglese
che sarebbe una tentazione irresi-
stibile per qualsiasi giocatore di
golf. 
L’architetto Caporali era stato
sapiente nel costruire le mura di
confine con grandi merli di stile
ghibellino riprendendo la stessa
forma a coda di rondine di quelli
costruiti sulla torre perché, oltre
ad esprimere continuità e coeren-
za di gusto progettuale permetteva
di ammirare lo splendido panora-
ma ad altezza uomo. Questa è
proprio l’immagine che ho
desiderato catturare nel mio
disegno. 
Roberta_Ramacciotti@teletu.it

www.Cortonamore.it

Il Palazzone
Cronaca quotidiana tra Passato e Presente

Incontro con Nicholai Chesnokov

Conclusa la Stagione estiva

degli Amici della Musica

I fantastici quattro... e tre

Monna Lisa, donna trevigiana?

Francesco Attesti nella Chiesa di San Domenico

Tenani, Saltalippi e Vaccari a San Niccolò

Silvia Amiech nella Limonaia di Borgo il Melone

della sua piccola portandola con
sé anche nel trasferimento in
Fran cia nel 1495. Dopo 10 anni
Oltralpe, i due tornano a Milano.
Qui avviene l'incontro con Leo -
nardo, che decide di ritrarre la
bel la ragazza. Divenuta cortigiana,
Lisa si sarebbe poi fatta dipingere
in diverse occasioni e da diversi
artisti. Suo sarebbe il volto di
“Flora” (o “Colombina”), di Fran -
cesco Melzi, allievo di Leonardo, e
custodito all'Ermitage di San
Pietroburgo; suo anche il corpo
della “Venere dormiente” del
Giorgione.Lo studioso russo infatti
è convinto che non sia un caso
che questi celebri dipinti siano
stati realizzati nei luoghi toccati da
Fra' Giocondo e peraltro poco
dopo il suo arrivo. Studioso di
Leo nardo da 30 anni, innamorato
della vita del frate architetto, Che -
snokov ha abbandonato 20 anni fa
la carriera di medico proprio per
dedicarsi alla storia dell'arte.
«Vent'anni fa, a Parigi, ascoltando
una guida turistica parlare di un
ponte vicino a Notre Dame, ho
sentito per la prima volta nomina-
re Fra' Giocondo», spiega il russo,
«da lì è iniziato il mio percorso di
studi, che mi ha portato, anche
attraverso l'assonanza dei nomi, a
studiare i possibili legami fra il
celebre quadro e la vita del frate».
Insomma, aver battezzato il di pin -
to «La Gio conda» non sareb be
altro che un patronimico. Se le
tesi del libro siano sostenute da
documenti e dati, saranno gli sto -
rici dell'arte e i filologi a stabilirlo.
Magari quando il libro che contie-
ne la ricerca sarà pubblicato dal
cirillico all'italiano. Lo studioso
infatti sta cercando un editore del
Belpaese anche con l'aiuto del
Comune di Treviso che già ha
intravisto in questa curiosa nuova
versione del mito Gioconda una
bel richiamo per i turisti di tutto il
mondo.

Una mano potrebbero darla
anche gli storici trevigiani, che
meglio di altri potrebbero in -
dagare vita opere viaggi ed e -
ventuali peccati di Fra’ Giocondo,
fi no ad ora noto soprattutto per la
sua bravura di architetto militare.

Lilly Magi

Il Centro di Aggregazione Sociale di Camucia, organizza per martedì 22
ottobre una escursione in pullman sull’Appennino.

Di seguito il programma:
Partenza da piazza stazione Camucia ore 7,00; arrivo località le “Querce”
spuntino. Libera raccolta delle castagne. Visita al paese di Alfano, al Sasso
Spaccato, al Ponte Romano, al Giardino dei Frutti dimenticati e delle piante
officinali spontanee.
Pranzo al ristorante con 4 tipi di antipasti, tris di primi, 3 secondo di carne,
contorni, doce della casa, bevande e per concludere caldarroste.
Partenza nel pomeriggio e arrivo a Camucia alle 19,00.
Le prenotazioni si accettano fino a completamento del pullman e versando la
quota di euro 40.
I posti sul pullman saranno assegnati in base alle prenotazioni.

Organizzata dal Centro di Aggregazione Sociale di Camucia

Gita sull’Appennino
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Armistizio e occupazione tedesca a Cortona

Proposta inascoltata

Settanta anni ci separano
dal l’annuncio dell’armisti-
zio trasmesso dalla radio
italiana alle 19,45 dell’8
settembre 1943, preceduto

dall’analogo e inatteso comunicato
delle 18,30 pronunciato ad Algeri
dal generale statunitense Dwight
David Eisenhower. Ci colse tutti di
sorpresa, tranne i tedeschi, che da

tempo si erano preparati a una
evenienza del genere. Come già
accaduto in occasione dell’arresto
di Benito Mussolini, ad Arezzo e in
provincia vi furono numerose
esplosioni di giubilo e buona parte
del popolo credette che la guerra
fosse finalmente al suo epilogo.
Nel frattempo le truppe germani-
che, già in possesso di precise
direttive, la sera stessa dell’8 set -
tembre attuarono il “Piano Achse”

muovendosi rapidamente verso i
punti nevralgici della penisola. Il
nostro esercito, invece, era stato
colpevolmente abbandonato all’in-
terpretazione dello scarno quanto
sbrigativo comunicato di Pietro
Badoglio e nel giro di pochissimi
giorni l’intera nazione capitolò
vergognosamente nelle mani dei
soldati di Hitler. Anche a Cortona
l’8 settembre fu caratterizzato da
spontanee quanto gioiose manife-
stazioni di esultanza, con grandi
clamori in Carbonaia, in Piazza Vit -
torio Emanuele (adesso della
Repubblica) e Piazza Signorelli. Le
campane suonarono a distesa in
tutto il comune e nei giorni suc -
cessivi la città si riempì di militari
cortonesi “sbandati”, tornati a
casa con la speranza, trasformatasi
presto in illusione, che la guerra
fosse ormai finita. Infatti, il 13
settembre, dopo soltanto cinque
giorni, pochi soldati tedeschi a
bor do di un solo automezzo oc -
cuparono Arezzo e, presumibil-
mente il giorno successivo, arriva-
rono anche a Cortona. In quel
lontano pomeriggio ancora estivo,
una folla di ammutoliti e increduli
cortonesi si era accalcata sulla
balaustra di Carbonaia per vedere
con crescente sgomento i primi
sidecar tedeschi che rombanti e
polverosi risalivano da Camucia
per le “lunghe”, senza fretta ma
con teutonica decisione. Non era

Alcuni esercenti di via
Bene detti hanno propo-
sto al sindaco Vignini di
ripristinare questa vec -
chia fontana, in conside-

razione che sotto la piazza c’è una
grossa vasca dalla quale antica-
mente veniva prelevata l’acqua per
lavare la piazza sottostante. Questa
iniziativa veniva sponsorizzata
economicamente  dai commer-
cianti e dagli artigiani che insisto-

no in quest’area della città. La
vecchia foto documenta come
fosse un angolo caratteristico ed
apprezzato dai cortonesi dell’epo-
ca. Ad oggi questi proponenti non
hanno ricevuto alcuna risposta. E’
un peccato perché iniziative
sicuramente positive meriterebbe-
ro una risposta attenta e veloce
dell’Ente comunale che comun-
que deve verificare la correttezza
della operazione proposta.

trascorso neppure un secolo
dall’Unità d’Italia che un’orda di
eserciti stranieri calpestò di nuovo
la nostra terra togliendoci addirit-
tura la sovranità nazionale. Così, la
dissoluzione delle nostre forze
armate, il sostanziale insuccesso
della Repubblica Sociale per la
loro riorganizzazione e la disper-
sione di un gran numero di armi e

munizioni nel momento del tracol-
lo crearono le condizioni per
l’avvio della guerriglia nell’Italia
del centro-nord. Il meridione,
infatti, visse meno tragicamente il
periodo resistenziale, perché le
truppe alleate conquistarono in
poco tempo buona parte del Sud,
costringendo i fuggiaschi Savoia e
il fedele Badoglio a prendere
supinamente ordini dall’AMG, il
Governo Militare Alleato. Anche a

Cortona si dettero alla macchia
molti militari italiani sbandati e
ricercati dalla polizia nazifascista,
insieme a numerosi prigionieri
alleati evasi dai campi di prigionia
di Poppi, Laterina (che ospitava
per lo più militari alleati e dopo la
fine della guerra fascisti e profughi
italiani della Jugoslavia), Renicci
(località vicina ad Anghiari con
circa 5.000 prigionieri slavi oltre a
elementi anarchici lì rinchiusi dal
governo Badoglio prima
dell’Armistizio) e Oliveto (frazione
di Civitella, con internati ebrei
libici). La maggioranza della
popolazione cortonese non ebbe
subito notizia del fenomeno
resistenziale, anzi i partigiani
erano conosciuti con il nome con
cui li chiamavano i tedeschi
“Banditen” e soltanto dopo l’inver-
no del ’44 divenne di pubblico
dominio l’attività resistenziale sulle
nostre montagne. Durante i dieci
mesi in cui fu occupato dall’eserci-
to tedesco (dal settembre 1943 al
luglio 1944) il territorio cortone-
se, almeno fino al maggio, non fu
teatro di scontri di rilievo tra le
formazioni partigiane e i nazifasci-
sti. Così la popolazione visse
questo singolare periodo con
indubbia preoccupazione mista
però a una grande curiosità, nel
vedere questi ragazzoni biondi e
vocianti addestrarsi al Parterre e,
tutto sommato, se non gentili

almeno non violenti nei modi.
Dall’autunno del ’43 in città e in
tutto il territorio i soldati della
Wehrmacht avevano completato
l’occupazione dislocando i presidi
più importanti alle Contesse, alle
Stimatine e a Pergo nella villa
Passerini. Per eludere i raid dell’a-
viazione alleata i tedeschi nascose-
ro lungo i viali del Parterre carri
armati, autoblindo e autocarri con
spessi teli e sotto una foresta di
rami, con grande preoccupazione
della popolazione per le devasta-
zioni di possibili bombardamenti
angloamericani. Infatti, gli allarmi
aerei (lanciati prima col campano-
ne della torre comunale e poi con
la sirena) furono numerosi, ma
fortunatamente Cortona conobbe
soltanto un’incursione aerea con
un innocuo mitragliamento sui
“monti del parterre”, mentre
Camucia, Terontola e l’intera
Valdichiana, per la presenza delle
stazioni e della ferrovia, subirono
pesanti bombardamenti e numero-
se vittime militari e civili. Le incur-
sioni aeree nel territorio della
nostra provincia durarono oltre sei
mesi e la prima giunse inaspettata
proprio ad Arezzo il 12 novembre
1943, cogliendo di sorpresa le
autorità fasciste e l’intera popola-
zione.

L’aviazione angloamericana
non dimostrò mai un’eccessiva
preoccupazione per eventuali
“danni collaterali”. Infatti, all’epo-
ca le bombe non erano intelligenti
(come d’altronde neppure
adesso) e lo scopo principale era
quello di distruggere le reti viarie e

Affascinante come le sue
opere Roberto è l'erede
di una tradizione fami -
liare che da generazioni
è legata al mondo artisti-

co, e fin da bambino ha respirato
le essenze di olio di lino e tremen-
tina giocando nella bottega del
nonno Gino che gli ha trasmesso
la passione per la pittura.

Giovane, elegante e talentuoso,
riesce a rilassare lo spettatore in -
cantandolo con la sua arte. In un
mondo di disordine e caos, ecco
che, tramite una pittura calma ma
decisa, riesce a liberare i suoi so -
gni e le sue emozioni trasponen-
doli sulla tela. Eleganti, rispettose,
moderne ma romantiche, delicate,
pulite, le sue opere rispecchiano il
suo essere.

Questo senso di libertà che
traspare è la magia della sua arte,
dove ogni interpretazione è con -
cessa. Chi non vorrebbe librarsi in
quei cieli azzurri e sognare la
libertà?

E poi quei giochi di ombre
che aprono spazi senza fine dove
perdersi: un albero piegato dal
vento, un airone libero in un cielo
terso, una splendida donna sen -
suale, ci accompagnano nel suo
mondo aggraziato, ricco di poesia.
Tutti i soggetti dei suoi quadri van -
no verso l'infinito, con la malinco-
nia della solitudine. Eliminare tut -
to e lasciare l'essenziale per non
distogliere l'attenzione, non con -
fondere. Piccoli accenni di un
qualcosa che vuole essere reale,
vera, viva. 

Nella calma apparente, i suoi

quadri sprigionano una forza
carica di significato interiore, che
vibra di riflessi magici.

C'è sempre una luce nel suo
immenso e profondo universo ar -
tistico, quasi una speranza per lui
e per chi guarda. Spazi ampi ed
incontaminati, ordinati, per uscire
da questo mondo caotico e disor-
dinato, rumoroso. Silenzio, quiete;
un attimo di pace nel turbinio di
emozioni della vita di oggi, vissuta
nell'eterno frastuono.

Roberto Ghezzi ha attraversato
varie fasi nel suo percorso pittori-
co, sperimentazioni sempre nuove
pur mantenendo il suo stile.
Anche i titoli scelti in diverse lin -
gue ci dimostrano la sua classe.
Ra gazzo colto, non si accontenta
di parlarci attraverso i quadri,

vuo le anche stupirci con titoli tipo
”Apeiros”, “Katrèptes”, “Eos” ed
altri dal sapore esotico. Nel l'ap -
parente freddezza dei suoi glaciali
colori c'è tutto un mondo fatto di
luci ed ombre, che accompagna-
no i suoi lavori quasi fossero il be -
ne ed il male, il conscio e l'incon-
scio. Stile proprio e ben marcato,
pienamente riconoscibile nella
pulizia delle sapienti pennellate
date magistralmente a fresco,
amalgama colori che altri spor -
cherebbero solamente. 

Vederlo intrattenersi con ospiti
locali e stranieri e parlare loro in
inglese, oltre che nella sua lingua,
ci fa tornare indietro nel tempo,
quando i pittori erano raffinati e
colti, e non solo degli “imbrattate-
le” che di arte sanno poco o nien -
te.                          Olimpia Bruni

... la natura viva, sia essa un temporale o un albero, 
una montagna, un lago ... un nudo di donna

De rerum natura

ferroviarie per ostacolare in
maniera efficace le manovre
militari nemiche, oltre che blocca-
re la produzione industriale bellica
e civile. Il risultato finale doveva
essere l’indebolimento e il conse-
guente collasso del fronte interno,
così da fare terra bruciata intorno
agli occupanti. 

Arezzo e la sua provincia
costituivano purtroppo un obbietti-
vo militare molto importante, per
la posizione geografica (a ridosso
della Linea Gotica), nevralgico
snodo ferroviario e stradale sulla
direttiva Roma-Firenze e come
sbocco alternativo verso Firenze
costituito dal Casentino. Si calcola
che furono sganciate complessiva-
mente 1.800 tonnellate di bombe
su Arezzo, 600 a Bucine, 300 a
Cortona (ricordo ancora che la
città fu salva mentre vennero
colpite duramente le stazioni
ferroviarie di Terontola, Camucia e
zone limitrofe), 260 a S. Giovanni
Valdarno e 100 a Castiglion
Fiorentino, teatro purtroppo del
terribile bombardamento del 19
dicembre1943, in pieno centro
cittadino, in cui morirono tantissi-
mi castiglionesi innocenti. Gli
obbiettivi militari furono sicura-
mente centrati, ma le distruzioni e
i danni maggiori furono sopportati
dalla società civile. Pur nella sua
tragicità la guerra è comunque
spettacolo e molti cortonesi si
accalcavano in Carbonaia in
occasione dei bombardamenti
notturni: i bengala illuminavano a
giorno tutta la Valdichiana e dopo
il lampo dell’esplosione contavano

i secondi che intercorrevano dal
boato per calcolare la distanza dal
luogo dell’impatto. Anche se le
autorità germaniche avevano stabi-
lito il coprifuoco la vita notturna
dei cortonesi in qualche modo si
era adattata agli invasori, che da
veri intenditori e buongustai
apprezzavano con slancio l’eccel-
lente vino toscano. 

A Cortona all’epoca esistevano
numerose mescite e osterie, dove i
soldati tedeschi passavano il loro
tempo libero tra robuste sbornie e
grandi scorpacciate a base di
salsiccia, pecorino, testafredda e
sanguinaccio. I loro ufficiali invece

organizzavano al Circolo Benedetti
serate danzanti “riservate”, alle
quali potevano partecipare soltan-
to pochi eletti e, quando possibile,
qualche ragazza cortonese, merce
rara e allo stesso tempo molto
desiderata dai gerarchi nazifascisti. 

Dunque, fino al passaggio del
fronte l’occupazione tedesca non
fu particolarmente dura; purtrop-
po con l’avvicinarsi delle truppe
alleate le cose cambiarono e
Cortona conobbe le atrocità e le
miserie che ogni guerra necessa-
riamente porta con sé.   

Mario Parigi

Campo di prigionia di Laterina

19 dicembre 1943, bombardamento alleato di Castiglion Fiorentino 

Bombardamento alleato nei pressi di Camucia
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Gentile Avvocato, in seguito
ad una cartella esattoriale non
pagata per l’importo di euro
3.000,00, l’agenzia incaricata di
recuperare il credito aveva ipo -
tecato la mia casa per un valore
ben superiore. Mi hanno detto
che non potevano farlo. E’ vero? 

(Lettera firmata) 
Le ipoteche non possono

essere iscritte da agenti di riscos-
sione per debiti inferiori ad euro
8.000,00 e, pertanto, qualora lo
siano, vengono dichiarate nulle. 

La nullità delle ipoteche iscrit-
te dagli agenti della riscossione
per i debiti inferiori agli ottomila

euro, anche riferiti al passato, ha
fatto sì che molti contribuenti, in
forza delle sentenze delle Sezioni
Unite della Cassazione ( nn.
4077/2010 e 5771/2012), ab -
biano agito per richiedere il p aga -
mento delle spese ingiustamente
sostenute a fronte di tali iscrizioni
ipotecarie nonché degli eventuali
danni.  In ultima analisi, pertanto,
il contribuente che abbia visto
iscrivere ipoteca sui propri beni
per un debito inferiore ad €
8.000,00 potrà agire dinanzi al
Giudice ordinario (Cass. civile,
SS.UU., sentenza 16.04.2007 n°
8952; Cass.civile, SS.UU., sentenza
04.01.2007 n° 15; Cass. civile,
SS.UU., sentenza 15.10.1999 n°
722; Cass. civile, SS.UU., sentenza
18.05.1995 n° 5477; Cass civile,
SS.UU., sentenza 10.06.2013 n°
14506) per chiedere il risarci-
mento del danno in quanto l’agen-
te di riscossione ha violato l’art.
76 del D.P.R. n. 602/1973. 

Quest’ultima norma, infatti,
prevede che l’ipoteca non possa
essere iscritta se il credito per cui
si agisce è inferiore ad euro
8.000,00. 

Qualora l’agente di riscossio-
ne contravvenga tale norma
compie un abuso ed il contribuen-
te che sia in grado di dimostrare il
danno subito (es. una vendita
immobiliare sfumata) potrà
chiedere al Giudice di condannare
l’agente di riscossione al risarci-
mento del danno. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Ipoteca illegittima 
e risarcimento del danno
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Il Trofeo di audiovisivi digitali
“Città di Cortona”- organizza-
to dal Fotoclub Etruria, in
collaborazione con il Comu -
ne di Cortona, la Banca Po -

po lare di Cortona, l'AVIS e la ditta
Lovari Allestimenti di Cortona -
quest'anno parla fiorentino. 

Sono del capoluogo toscano,
infatti, due dei tre autori premiati
dalla giuria cortonese in occasio-
ne di questo importante appunta-
mento, giunto ormai alla 7° edi -
zio ne, che rientra nel 7° Concorso
Nazionale Audiovisivi digitali pro -
mosso dal Dipartimento Audio vi si -
vi della Federazione Italiana Asso -
ciazioni Fotografiche (FIAF) e che
ha visto la partecipazione di 61
concorrenti provenienti da tutta
Italia, giudicati da 14 giurie dislo-
cate in varie città fra cui, appunto,

Cortona. 
La cerimonia di premiazione

della tappa cortonese si è svolta il
30 agosto scorso, presso la Sala
consiliare del Comune di Cortona,
alla presenza di un folto pubblico
fra cui l'assessore Luca Pacchini in
rappresentanza dell'amministra-

zione cortonese, del Presidente
della Banca Popolare di Cortona,
dott. Giulio Burbi, del delegato
provinciale della FIAF Federica
Malentacchi  e dei cinque giurati
cortonesi: Gaetano Poccetti, Vito
Gar zi, Johnny Gadler, Luca Peluc -
chini e Antonio Bosi.

Nel corso della serata, intro-
dotta e moderata da Johnny Gad -
ler,  presidente del Fotoclub Etru -
ria, sono stati presentati gli audio-
visivi classificatisi ai primi tre posti,
nonché i lavori segnalati per la

migliore idea, la migliore fotogra-
fia, la migliore colonna sonora, la
migliore regia e la migliore di na -
mica comunicativa.

Il vincitore è risultato Enrico
Donnini, di Firenze, con l'audiovi-
sivo “Sia pace per le aurore che
verranno”, una riflessione per un
mondo migliore in occasione del
Memorial Day, celebrato ogni
anno nei cimiteri di guerra ameri-
cani. Costruito attorno a una co -
lonna sonora e recitativa im po -
nente, il lavoro è stato segnalato
anche per la migliore colonna so -
nora e la migliore dinamica co -
mu nicativa. Il secondo posto è

stato as se gnato alla fotografa
Laura Caserio di Vigevano (Pavia)
con “Stalking” che in un crescen-
do di tensione affronta il problema
della violenza - fisica ma anche e
soprattutto psicologica - sulle
donne. Attra ver so un'attenta
sceneggiatura, sup por tata da
valide immagini intensamente
drammatiche grazie an che alla
scelta del bianco e nero, il lavoro
trasmette allo spettatore il senso di
insicurezza e di totale impotenza
che avvolge chiunque rimanga
vittima di questi atti per secutori.

L'Agenzia delle Entrate fa chiarez-
za sulle dichiarazioni in catasto
relative a unità collabenti (catego-
ria F/2), con Nota 29440 del 30
Luglio 2013, trasmessa ai Consigli
nazionali degli architetti, ingegne-
ri, agronomi, geometri, periti
agrari e industriali.
Per le unità collabenti, i cosiddetti
ruderi, sussiste la possibilità e non
l'obbligo dell'aggiornamento degli
atti catastali, perché si tratta di
costruzioni caratterizzate da un
notevole livello di degrado che ne
determina un’ incapacità redditua-
le temporalmente rilevante e, 
quindi, possono formare oggetto
di iscrizione in catasto senza attri-
buzione di rendita catastale, ma
con descrizione dei caratteri
specifici e della destinazione d'u -
so.
L'Agenzia precisa che il professio-

nista che predispone la dichiara-
zione su incarico della committen-
za deve redigere una specifica
relazione, datata e firmata, che
riporti lo stato dei luoghi, con
particolare riferimento alle struttu-
re e alla conservazione del ma -
nufatto, che deve essere debita-
mente rappresentato mediante do -
cumentazione fotografica. 
Inoltre, è necessario che il profes-
sionista alleghi l'autocertificazio-
ne, resa dall'intestatario dichiaran-
te, ai sensi degli articoli 47 e 76
del DPR n. 445/2000, attestante
l'assenza di allacciamento dell'u-
nità alle reti dei servizi pubblici
dell'energia elettrica, dell'acqua e
del gas.
Per tali dichiarazioni, le unità
devono essere individuate esclusi-
vamente nell'elaborato planimetri-
co.

Per questo l'audiovisivo è stato
segnalato come migliore re gia.

Terzo classificato un altro fio -
rentino, Paolo Grappolini con “Ki -
ri bulà”, un reportage che raccon-
ta l'affermazione della propria
identità di uomo e di clan in una
del le più autentiche tribù dell'A fri -
ca Nera.  Al 4° posto “Domani”
del me dico cremonese Paolo Ghi -
rin ghelli che ricorda la fragilità
dell'uomo di fronte alla malattia,
audiovisivo segnalato anche per la
migliore idea, e al 5° posto “L'ul -
timo ele fante” del Gruppo Foto -
amatori Se stesi di Sesto San
Giovanni (MI), o pera che immagi-
na la vita dell'ultimo uomo
rimasto sulla terra, se gnalata per
la migliore fotografia.

Al vincitore è stata donata una
riproduzione in argento del fa mo -
so lampadario etrusco di Cortona,
mentre al secondo e al terzo clas -
sificato è stata consegnata una ri -
produzione in bronzo della cele -
bre Tabula cortonensis. A tutti, in -

fine, una medaglia e un diploma a
ricordo della serata, nonché un
volume sulla città di Cortona do -
nato dalla Banca Popolare di Cor -
to na.    

Enrico Donnini vince il 7° Trofeo Città di Cortona

Catasto, semplificazioni in tema di contratti di locazione

Accatastamento ruderi e unità collabenti:
i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

Dal 2 settembre il DURC viaggerà solo via PEC!

L’allegra sfilata a Fratta S.Caterina
Appuntamento da non perdere

per gli amanti degli animali. Il 22
settembre prossimo, nell’ambito
della XIX Festa dell’Autunno in
programma a Fratta Santa Cate -
rina, si svolgerà la prima edizione

de “Autunno a 4 Zampe- L’Allegra
Sfilata” aperta a tutti i cani di razza
e non solo. La manifestazione è
organizzata dall’associazione cul -
tu rale della Fratta che si occupa
dell’annuale festa in collaborazio-
ne con il Canile di Ossaia. Si tratta
di una “gara” dove pedigree ed
eleganza non conteranno, ma do -
ve a vincere sarà soprattutto la

simpatia. Anche meticci, bastardi-
ni e trovatelli potranno aspirare
alla coccarda dei vincitori, sfilan-
do accanto ai loro accompagnato-
ri con la stessa gioia e voglia di
partecipare dei loro fratelli di raz -
za. La  sfilata sarà un pretesto per
passare una giornata in allegria
con il proprio amico a quattro
zam pe, e gli organizzatori sperano
anche di sensibilizzare tutti sul
corretto rapporto con gli animali. 
Sarà possibile iscriversi il giorno
stesso della gara a partire dalle
14.30, direttamente a Fratta. Le
sfilate semiserie cominceranno
alle 15.30. Tutti coloro che sfile-
ranno riceveranno un attestato di
partecipazione, a ricordo della
festa. I più “fortunati” delle cate -
gorie cuccioli, piccoli, medi e
grandi riceveranno “premi simpa-
tia”. Sono previsti anche premi
speciali: per il più simpatico ritar-
datario, per il più fedele “nonno”
a quattro zampe e per il trovatello
più fortunato. La giuria sarà com -
posta da 10 bambini. 

L.L. 

Non sarà più necessario presentare il modello "CDC" all'Agenzia delle Entrate
in caso di cessioni, risoluzioni e proroghe dei contratti di locazione o affitto
già registrati.
Lo ha comunicato l'Agenzia delle Entrate con il Provvedimento 31 luglio
2013.
Ricordiamo che il modello CDC ha fatto la sua comparsa insieme al modello
69 nel 2010, secondo le disposizioni del D.L. 78/2010 relativo alla sanatoria
catastale, cioè sull'emersione degli immobili sconosciuti al Catasto.
In particolare, il Modello 69, corredato dai dati catastali dell'immobile, va
presentato all'Agenzia delle Entrate per le nuove richieste di registrazione dei
contratti di locazione, affitto o comodato d'uso.
Il modello CDC, invece, era finora utilizzato per la comunicare i dati catastali
relativi ad immobili oggetto di cessione, risoluzione e proroga di contratti di
affitto o locazione già registrati. La mancata indicazione dei dati catastali
comportava sanzioni tra i 120 e i 250 euro.

Da lunedì 2 settembre 2013 le
richieste di rilascio del Documento
Unico di Regolarità Contributiva
dovranno obbligatoriamente conte-
nere l'indirizzo PEC al quale sarà
recapitato il documento.
Come previsto dal Decreto del Fare,
le richieste presentate da Stazioni
Appaltanti, Enti aggiudicatori, SOA e
imprese, dovranno contenere il loro
indirizzo di posta elettronica certifi-
cata (PEC) o quello del consulente.
Casse Edili, INPS e INAIL potranno
recapitare il DURC esclusivamente
tramite PEC all'indirizzo specificato
in fase di richiesta.
La Commissione Nazionale Paritetica
per le Casse Edili (CNCE), nella Nota
del 15 luglio 2013, inviata a tutte le
casse edili, ha sottolineato i vantaggi

dell'invio via PEC, come ad esempio: 
• riduzione dei tempi di consegna
• diminuzione dei rischi di falsifi-
cazione
• riduzione dei costi per gli enti
gestori
Se dovesse essere necessario
trasmettere il DURC ricevuto via Pec
a soggetti non tenuti all'utilizzo della
PEC, sarà possibile stampare il
documento allegato alla mail certifi-
cata.
Con l'apposizione sul DURC del
cosiddetto "glifo", cioè di un
contrassegno generato elettronica-
mente, è assicurata la provenienza e
la conformità all'originale del do -
cumento cartaceo secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in
materia.           bistarelli@yahoo.it

Gara per gli amici a 4 zampe il 22 settembre

Concorso promosso dal Fotoclub Etruria

Paolo Grappolini

Laura Caserio

Il vincitore Enrico Donnini e Johnny Gadler

Foto d’archivio
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TArGHE PEr ESTErnI ED InTErnI
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PuLSAnTIErE In oTTonE Su MISurA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMuCIA (Arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

ho rimpianti?  No. Sono sempre
stata sincera con me stessa. Forse
sono stata troppo riservata addirit-
tura intimorita dal successo in
generale. Ho sempre evitato di
essere notata. Ho sempre cercato
di nascondermi.  Tutto questo non
aiuta nel mondo del lavoro. 

Hai da raccontare degli
aneddoti significativi?  

A 18 anni ho iniziato a scrivere
una sorta di diario, invece delle
parole utilizzavo segni, uno di
fianco all'altro erano per lo più
segni a forma verticale. Ho riempi-
to quaderni su quaderni. Tutti
questi libretti venivano accurata-
mente conservati. Inizialmente
consideravo questi segni come
una terapia. Poi ho capito che
erano infinite informazioni,  che,
con il passare degli anni si sono
svelate. Un altro tema su cui conti-
nuo a lavorare sono i denti.
Disegno molari dal 1995. Denti,
con carie,  gengiviti, oppure per
amore del doppio li trasformo un

molare in un molare- casa. Uomo
molare ecc... I denti sono fatti di
materia dura, invece nei miei
disegni non sono per niente
aggressivi. Sembra che non
potrebbero schiacciare niente.
Sembrano fatti di una di lana cotta
soffice. Materiali morbidi e
confortevoli all'interno. 

Pensi che l’arte oggi sia
sufficientemente conosciuta e
valorizzata? Lasci che qualcuno
ti assista nel tuo studio? E
ancora, Come vedi l'ipotesi che
una tua opera o collezione
confluisca in qualche raccolta
museale? 

Credo che l'arte oggi sia più
facile da seguire, pensiamo solo a
quanti eventi ci sono nel mondo,
poi con l'accesso alla rete è facile
andare a guardare quello che
succede ovunque. La facilità nel
leggere testi ecc... Ovviamente
come in tutte le cose, la passione
che ognuno di noi mette in ciò
che gli interessa, gioca un ruolo
fondamentale. 

Quando sono nel mio studio
sono sempre da sola. Cosa ne
penso all'ipotesi di una mia opera
all'interno di un museo?Rispondo:
che mi farebbe molto piacere. In
modo particolare mi rasserene-
rebbe saperla controllata, guarda-
ta con cura dal personale del
museo di giorno mentre di notte
controllata dallo sguardo attento
delle telecamere! 

Elena Valli
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Qual è la tua forma d’arte
preferita?

Il ricamo e la scrittura. L'ago e
il filo. Il foglio e la matita sono i
miei alleati migliori.  Mi piace
cucire e ricamare, dare valore alle
cose che si lacerano, si logorano
con il passare del tempo. Il mio
compito é farle vivere per sempr,
far sì che un oggetto sia bello
perché vecchio oppure perché
possa deperire.  Il mio è un lavoro
basato sul riordinare le cose, in
modo particolare un lavoro che si
basa sulla memoria,  sul tempo
che si è posato sull'oggetto negli
anni. Aggiustare ciò che si è rotto.
Tutto quello che è fragile, precario
per me è come se fosse oro! I
materiali come: la tela, l'arazzo il
foglio sono per me, "distese" di
materiale che utilizzo come,
pagina o come libro.    

Cosa ami di più realizzare? 
Inizialmente disegnavo abiti. E'

stato utile saper "schizzare”, in
modo particolare, quando venne
per me, il momento di prendere
una decisone seria in età "adulta".
Dissi ai miei genitori che volevo
fare una scuola per diventare stili-
sta (allora si chiamava così).
Andai a Firenze dove studiai moda
e design.  Nel 1988 mi trasferii a
Milano, inizialmente pensavo di
trasferirmi per un breve periodo,
solo il tempo di far vedere i miei
disegni agli addetti ai lavori.
Incredibile, piacquero molto; così
iniziai a lavorare come illustratrice
per i giornali del settore.
Disegnavo le collezioni dei princi-
pali stilisti italiani e non solo:
collezioni primavera - estate/
autunno - inverno. L'idea di
disegnare figure femminili mi
piaceva molto, la moda intesa
come stile  e non come moda del
momento mi piaceva e mi piace
ancora. Nella mia camera avevo
centinaia di riviste di moda una
sopra l'altra. Tenevo i fogli con le
immagini che mi sentivo più
vicine. Con il passare del tempo
mi accorsi che i disegni con figure
femminili mutavano, non erano
solo figura e abito. Notai che
inserivo sempre più particolari,
come  figure geometriche,
macchie di colore ecc... Fu allora
che decisi di approfondire quel
tipo di ricerca. Nel mio sito:
http://ogi.it   si possono vedere i
primi disegni di interni di case.
Dove l'essere umano non era
contemplato. I miei lavori parlano
della natura e dei colori della
natura, del tema del doppio, delle
pietre etrusche che vivono a
Cortona. E' stato il mio babbo
(Enzo Olivastri) a far amare a me
e mia sorella Cortona. Diceva di
essere un "etrusco" io e Valentina
ci ridevamo da piccole. Il maestro,
come l'ho sempre chiamato, era
un uomo dal carattere particolare.
Innamorato di se stesso e del suo
lavoro. Era un bravo pittore
naturalista,  della corrente dei
Postmacchiaioli. Dipinse Cortona
e la Toscana con le tonalità più
calde e personali. Le sue tavole o

le sue tele erano sempre disegnate
e dipinte con grande tecnica e
notevole maestria nell'esecuzione.
Aveva un carattere che poteva
anche intimorire, quando ti
guardava con quegli occhi scuri,
sembrava volesse ipnotizzarti.
Aveva una personalità carismatica
dai lati oscuri ma anche dai lati
generosi e amicali. 

Come ti sei avvicinata all’ar-
te? 

Domanda complessa... Credo
per sopravvivere. Il mio mondo da
piccola ma anche poi da adole-
scente e poi da adulta non rispec-
chiava i canoni normali. Ero
sempre immersa nei miei pensie-
ri, da piccola trascorrevo gran
parte delle giornate in campagna.
In compagnia di mia sorella
Valentina e di mia zia. Andavamo
nella campagna fuori le  mura di
Cortona. Amavo il silenzio e la
contemplazione. Non avevo
desideri in generale. In particolare
nessuno di quelli delle mie coeta-
nee. Anche a 18 anni non ero
interessata a prendere la patente e
poi la macchina. Non mi interes-
sava viaggiare, andare via. Io ero
per restare,  per rimanere ferma,
immobile dentro la mia stanza.
Disegnavo, facevo collage, ricama-
vo. Del resto l'isolamento per me
è importantissimo anche oggi. Fin
da piccola avevo intuito che la mia
disciplina era quella: isolarsi per
inventare. E inventare per provare
a vivere. Ricordo che a Milano
rimasi per 4 anni in un apparta-
mento, veramente minimale, privo
di tutto,  non avevo nemmeno la
lavatrice. lavavo le lenzuola a
mano dentro la vasca da bagno.
Era un vero rifugio.   Trovo che le
tane, i rifugi siano i posti più densi
di creatività. I più magici e i più
incantati. Sono sempre stata una
persona riservata, amante dell'inti-
mità del romanticismo. Questo si
vede benissimo nelle mie foto,
sono sempre soggetti romantici,
ottocenteschi. Come il vaso di fiori
che tengo nella mia camera
quando vado a Cortona - le foto si

possono vedere sul blog
http://blog.ogi.it-, e ancora l'armo-
nia delle forme, la bellezza dei
colori, la sensualità dei materiali.
Oppure le storie che racconto nei
miei progetti. Sono tutti elementi
di contrasto per abbattere quelle
forme patologiche di ansia e
paura. Del resto senza di loro non
sarei stata in grado di lavorare
sulla claustrofobia dell'isolamen-
to. Due fiumi, due correnti
opposte. Che rendono fertile il
mio lavoro.     

Hai  avuto dei mentori parti-
colari o hai intrapreso un
percorso autonomo?  

Anche se non li ho mai
conosciuti i miei mentori sono
stati: Giotto (pittore- architetto),
An tonello da Messina (pittore),
Joseph Beuys (artista sciamanico-
scultore), Alberto Giacometti
(scul tore-pittore), Piero Manzoni
(artista concettuale), Louise
Bourgeois (scultrice), Leonora
Carrington (pittrice surrealista).   

Quali sono i tuoi progetti per
il futuro? Hai rimpianti ? 

Per i progetti futuri, se tutto va
bene una personale nel 2015. Se

In punta di piedi, come ha
vissuto, il Prof. Paolo Gnerucci
- amico da sempre del nostro
club - ci ha lasciato. Con lui
viene meno una persona di

rara competenza e passione nei
confronti del collezionismo di libri
antichi e di volumi  di bibliografia
specializzata, base indispensabile
per conoscere e ricercare opere di
indubbio valore.

A ciò si aggiunga la sua specifi-
ca competenza nel campo dei
merletti e dei ricami, esemplari
pieni di fascino che per secoli ed
ancor oggi testimoniano una
piccola ma nobile arte.

Ma l’interesse del prof.
Gnerucci per tutto ciò che è ormai
lontano da noi non aveva confini di
tempo e di spazio:dai reperti fossili
rinvenuti in Valdichiana ed in
Valtiberina, alla raccolta di libri,
manoscritti, disegni, pergamene,
che hanno contribuito a rendere
unica la sua biblioteca.

Ma Paolo - mi piace chiamarlo
ancora così - raccoglieva e cataloga-
va materiale prezioso non per scopi
personali ed egoistici:la sua prodi-
galità ha sempre superato infatti il
senso del mero avere.

Ne sono testimonianza le sue
ricche donazioni e la disponibilità
ad offrire quanto in suo possesso
per mostre ed eventi particolari.

Ma forse pochi conoscono il
grande lavoro effettuato, negli anni
’80, per ridare vita a strumenti
didattico - scientifici d’epoca, ab -
ban donati in mezzo a detriti di ogni
genere in una soffitta della Sede
staccata della Scuola Media di
Camucia, ove egli prestava servizio.
Compresi subito il suo vero amore

per tutto ciò che è il passato, ma
che costituisce l’ossatura del pre -
sente. E’ stato il suo un lavoro lungo
e paziente, svolto senza alcun corri-
spettivo, che permette ancor oggi di
poter ammirare strumenti che sono
alla base di alcune grandi scoperte
scientifiche a partire dal 1700. A
questo punto mi preme sottolineare
i rapporti collaborativi tra il Lions
club “Cortona Corito Clanis”ed il
Prof. Gnerucci, anche in virtù della
sorella Patrizia,Socia dello stesso.

I medesimi strumenti didattico -
scientifici costituirono infatti il
soggetto di una Mostra collaterale,
realizzata con la sua esperienza,
all’interno della “Mostra – mercato
del mobile antico” di Cortona,
quando ancora esisteva il Lioness
club, denominato allora solamente
“Cortona  - Corito”.

Nell’ambito della stessa collabo-
razione, dieci anni fa, ebbe luogo in
Palazzo Casali la Mostra “Antichi
merletti e  antichi libri” - mostra di
trine ad ago e a fuselli e di libri
relativi al ricamo e alla ornamenta-
zione dal ’500 al ‘900”.  I visitatori
poterono ammirare pezzi di grande
bellezza ed unicità. 

Il  Lions club “Cortona Corito
Clanis”, nel 2009, ebbe inoltre
l’onore di poter realizzare,ancora
assieme,  una Mostra di grande ri -
lievo e richiamo, sempre in Palazzo
Casali, titolata:”Cortona in 130

antiche immagini originali dal 1486
nella raccolta di Paolo Gnerucci”.

L’impatto con i visitatori è stato
grande in tutti i casi ed ha permesso
non solo di far conoscere piccoli e
grandi tesori ignoti ai più, ma anche
di far comprendere la grande abne -
gazione di una persona, come il
prof. Gnerucci, che ha dedicato la
sua stessa vita alla ricerca paziente e
laboriosa di opere disperse in tante
parti del mondo. 

Giuliana Bianchi Caleri

Settembre a Cortona tra fotografia 
e documentario sociale

TERRITORIO

Gioia olivastri: buon sangue non mente

Illustrazione 1989

Ciotola ispirata al mondo etrusco-
presentata a Londra per la mostra
personale  Blanche été- Galleria
Caparrelli- 2002 

Collana Bozzolo- anno 2002 -
materiale cotone e garza

Si è svolta il 30 Agosto pres -
so la sala consiliare del
Comune di Cortona la ce -
rimonia di premiazione del
Trofeo di audiovisivi digitali

“Città di Cortona”.
Organizzato dal Fotoclub Etru -

ria, in collaborazione con il Co -
mune di Cortona, la Banca Popo -
lare di Cortona, l'AVIS e la ditta
Lovari Allestimenti di Cortona, il
trofeo è giunto quest’anno alla
settima edizione e fa parte del
Concorso Nazionale Audiovisivi di -
gitali promosso dal Dipar timento
Audiovisivi della Fede razione Ita -
liana Associazioni Fotografiche
(FIAF).

Più di sessanta i partecipanti
provenienti da tutta Italia.
La premiazione ha visto la presen-
za di un nutrito pubblico nella sala
comunale. Presenti anche l'asses-
sore Luca Pacchini in rappresen-
tanza dell'amministrazione corto-
nese, il Presidente della Banca
Popolare di Cortona, dott. Giulio
Burbi, il delegato provinciale della
FIAF Federica Malentacchi e i cin -
que giurati cortonesi: Gaetano
Poccetti, Vito Garzi, Johnny Gadler,
Luca Pelucchini e Antonio Bosi.
Nel corso della serata, introdotta e
moderata da Johnny Gadler, presi-
dente del Fotoclub Etruria, sono
stati presentati gli audiovisivi
classificatisi ai primi tre posti,
oltre ai lavori segnalati per la mi -
gliore idea, la migliore fotografia,
la migliore colonna sonora, la mi -
gliore regia e la migliore dinamica
comunicativa.

Il vincitore è risultato il fioren-
tino Enrico Donnini con l'audiovi-
sivo "Sia pace per le aurore che
verranno", una riflessione per un
mondo migliore in occasione del
Memorial Day, celebrato ogni
anno nei cimiteri di guerra ameri-
cani. Il secondo posto è stato as se -
gnato alla fotografa Laura Caserio

di Vigevano (PV) con "Stalking"
che in un crescendo di tensione
affronta il problema della violenza,
sia fisica ma soprattutto psicologi-
ca, sulle donne. Terzo classificato
un altro fiorentino, Paolo Grap -
polini con "Kiribulà", un reportage
che racconta l'affermazione della
propria identità di uomo e di clan
in una delle più autentiche tribù
dell'Africa Nera.

Fondato nel 1971 il Fotoclub
Etruria ha realizzato nel corso
della sua lunga esistenza diverse
mostre e lavori  fotografici sul ter -
ritorio cortonese. Nel 2013 dopo
l’interessante incontro organizzato
con il famoso fotoreporter ro ma -
no Riccardo Venturi, a margine
della mostra sull’Afghanistan  ”Il
nodo del tempo”, quest’altra
iniziativa importante certifica il
proficuo lavoro di promozione
della fotografia quale forma di
comunicazione in funzione cultu-
rale e sociale da parte del Fo -
toclub con sede a Camucia.

Dunque questa premiazione si
ricollega e fa in qualche modo da
premessa per il Festival del do cu -
mentario sociale “Hai visto mai?”.
La Festa del documentario, or ga -
nizzata da Luca Zingaretti, nel
corso delle passate edizioni ha
fatto conoscere al pubblico una
produzione documentaristica ita -
lia na di altissimo livello. Inoltre gli
incontri e le tavole rotonde hanno
consentito di approfondire con
professionisti del mondo cinetele-
visivo e giornalistico tematiche so -
cio-culturali dell’Italia e di paesi
lontani. Per l'anno 2013 l'intento
del Festival è quindi quello di
coniugare un respiro europeo con
l’attenzione per le tante realtà
locali presenti sul nostro territo-
rio. Appuntamento al teatro Si gno -
relli di Cortona dal 20 al 22 Set -
tembre.

Valerio Palombaro

Lions Club Cortona 
Corito Clanis

Paolo Gnerucci: un uomo - una vita



denza rispetto al mercato e alle
fiere concorrenti, che conferma-
no l'assoluto valore della man -
festazione - commentano an co -
ra gli organizzatori - Tra i visi -
ta tori c’è un chiaro aumento
della componente straniera (so -
prattutto in ascesa i mitteleuro-
pei: olandesi, belgi e francesi). 

Da questo punto di vista
l'idea di realizzare un magazine
italiano-inglese distribuito in
tutti gli agriturismi e nelle strut-
ture turistiche si è rivelata asso -
lutamente vincente. 

I dati di quest'anno denota-
no un decremento nel numero
dei curiosi e la presenza di un
pubblico sempre più colto e se -
lezionato”. 

Tra le iniziative particolar-
mente applaudite la prima
edizione di  “Cortona Design”
che ha trovato un ottima cor -
nice nel chiostro di Sant’A go -
stino e che ha raccolto anche la
visibilità mediatica di molti
quotidiani, settimanali e tg na -
zio nali.  

I turisti hanno apprezzato,
in una mostra molto dettagliata,
il meglio delle produzioni italia-

ne degli ultimi 50 anni. 
Interessanti anche le inizia-

tive enogastronomiche legate
alla kermesse antiquaria curate
da Lodovichi Ricevimenti con la
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ne denotando il percorso di
miglioramento qualitativo in -
trapreso nelle precedenti edizio-
ni”. 

“Cortonantinquaria si con -
ferma dunque come un evento
di assoluta qualità  - commen-
tano ancora gli organizzatori-

in cui collezionisti e appassio-
nati si danno appuntamento per
acquistare oggetti di valore
certificati dalla credibilità della
manifestazione”. 

L’appuntamento con l’edi-
zione 2014, dunque, sembra più
che scontato.                           L.L.

collaborazione della Tenuta La
Braccesca dei Marchesi Antinori. 
Tornando alla qualità degli og -

getti antichi in vendita c’è da
so ttolineare il buon giudizio
del la commissione esperti che
ha premiato la compagine di
espositori della 51esima edizio-

Gianluca Nicoletti a Cor -
tona ha presentato il suo
libro “Una notte ho so -
gnato che parlavi”
(Mon dadori), racconto

di vita della sua esperienza di
padre di un figlio autistico.

Cosa colpisce di Nicoletti? Lo
hanno evidenziato in tanti: una
spontaneità e un realismo dolce e
crudo fino all’inverosimile. Tanta
poesia e nessuna poesia nella sua
storia.  Perché decidersi a raccon-
tare una parte di sé e della propria
realtà familiare così intima e
personale? “E perché no” è stata
la risposa immediata, come un
boato, dell’autore: “si raccontano
non le favole ma ciò che è vita e
questa è  la mia vita”. E da qui un
susseguirsi di momenti intimi e
forti, durante la presentazione del
libro: “Sono una persona che dal -
la vita non si è fatto mancare
niente in fatto di esperienze e
senza troppe  inibizioni: via assicu-
ro che niente e più forte e stimo-
lante del contatto con mio figlio,
quando mi mette le mani sulla
testa perché ho mal di testa o mi
abbraccia”.

Un padre che fa il padre , e in
che modo! (ci sono tanti modi per
farlo), non per pietismo, vittimi-
smo, moralismo: “la libertà sento
di averla tutta, dice nell’intervista,
perché sono una persona libera
che vive quello che ha scelto.

L’autonomia è andata a farsi
fottere, la mia serenità e felicità
dipendono da quella di mio figlio”
Parole eroicamente normali per
una persona che ammette di non
aver  mai avuto forti istinti  di
paternità e che ha dei figli per
desiderio di sua moglie.

E poi da tutta questa esperien-
za nascono le conseguenze di vita,
che vengono fuori quando si
riesce a non arrendersi alla
crudezza del problema: dall’amo-
re per il figlio si passa a conside-
rare con attenzione la situazione
di tutte le famiglie e i genitori che
vivono esperienze analoghe e se
ne trae forza per trovare soluzioni
comuni, dopo aver capito che
troppo spesso la società non è in
grado di fornirle per mancanza di
sensibilità e di professionalità.
Adesso Nicoletti, partendo dalla
sua esperienza, sta attrezzando in
Roma un ambiente opportuna-
mente predisposto per famiglie
con ragazzi autistici, uno spazio
verde e uno spazio di incontro
dove persone idonee sappiano
dare risposte vere a problemi, una
via di mezzo tra sogno e realtà,
alimentata dalla spinta forte, che
tutti i genitori di figli disabili
sentono, del “dopo di noi”.
Nicoletti ha scritto il suo libro e va
a presentarlo in giro per sensibi-
lizzare alla conoscenza dell’auti-
smo, handicap che è in esponen-
ziale crescita in Italia, tenta di
spezzare preconcetti (come quello
che associa la malattia alla colpa),
fa capire atteggiamenti giusti, opta
per la creazione di  reti di soste-
gno, soprattutto in aiuto alle
famiglie. 

Tutto questo nella sua estrema
concretezza e quotidianità di vita e
dando per scontata una stanchez-
za da vivre ogni giorno perché
comunque, “E’ mio figlio, che
dovrei fare?”

Carla Rossi 
(Radio Incontri)

Mentre uscivo dalla casa
di Marisa Regi vidi
sopra un mobile la
foto del marito Delio
Mar chesini, si accorse

che la guardavo e mi disse: “che
scherzo mi ha fatto!?”, poi rimase
in silenzio muta e con la testa
china. Capii che erano almeno
due i grandi dolori della sua vita:
ciò che mi aveva appena racconta-
to, ovvero il passaggio del fronte
nel 1944 con l’uccisione di due
giovani da parte dei tedeschi a cui
aveva assistito mentre era rifugiata
presso dei parenti nella montagna
cortonese e la tragica morte, sotto
un treno, in una mattina di dispe-
razione, di Delio, il marito, che
per tanti anni aveva formato col
fratello Janito una geniale coppia
di meccanici di moto famosa a
Camucia e in Valdichiana.

Marisa, fino al 5 luglio scorso
quando ha chiuso gli occhi alla

Chiude i battenti, anche
per quest’anno, la ker -
messe antiquaria della
città di Cortona. I nu -
meri, a detta degli or -

ganizzatori, sembrano soddisfa-
centi. Oltre 5000 i visitatori che
hanno animato la mostra nelle
due settimane di apertura al
pubblico dal 24 agosto all’8
settembre. 

“Sono numeri in controten-

Chiude Cortonantiquaria, largo a visitatori selezionati

Una notte ho sognato che parlavi

Marisa Regi ha portato con sé i suoi ricordi

vita, deve aver tentato ogni giorno
di capire il gesto improvviso e
infelice del suo sposo. In questo
sforzo ha vissuto la lunga solitudi-
ne con dignità verso se stessa e
rispetto verso di lui, mantenendo
inalterato un affetto che si era
sigillato per sempre in quel terri-
bile, lontano 17 dicembre 1989.

Alvaro Ceccarelli

L’autore Gianluca Nicoletti a Cortona

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO (S. MESSA PREFESTIVA)

16,00 - Ospedale "S. Margherita" alla Fratta 
18,00 - S. Filippo a CORTONA, Cri sto Re a CAMUCIA, S. Maria a MERCA-

TALE, S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
19,00 - S. Maria Nuova a CORTONA, SS. Cristoforo e Biagio a OS SAIA 

DOMENICA 
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO 
8,00 - Basilica S. MARGHERITA, MONASTERO S. CHIARA, Cristo Re a 

CAMUCIA, S. Agata alla FRATTA 
8,30 - S. FILIPPO a Cortona 
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA 
9,00 - MONASTERO SS. TRINITA', S. Giovanni Ev. a TERONTOLA,  S. Bar -
to lomeo a PERGO, S. Biagio a MONSIGLIOLO, S. Donnino a MERCATALE,
S. Celestino a FOSSA DEL LU PO (Camucia) 
9,30 - S. Maria a RICCIO, Sacra Fa miglia alle PIAGGE (Camucia) 
10,00 - S. Francesco in CORTONA, Basilica di S. MARGHERITA, Cristo Re
a CAMUCIA, SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO, S. Giu sto a
FRATTICCIOLA, S. Caterina alla FRATTA, S. Eusebio a TAVARNEL LE, S.
Giovanni Battista a MON TANARE, SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO, S.
Leo poldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE
10,30 - Eremo delle CELLE, S. Pietro a CEGLIOLO, S. Martino a BOCENA,
S. Lo ren zo a RINFRENA
10,50 -  RONZANO 
11,00 - Cattedrale di CORTONA, S. Maria del Rosario a CENTOlA, S.
Bartolomeo a PERGO, S. Maria delle Grazie al CALCINAIO, S. Agata alla
FRATTA, s. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
11,15 -  S. Maria a MERCATALE, S. Marco in VILLA, S. Maria Assunta a 

FARNETA 
11,30 - Cristo Re A CAMUCIA, SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA, S.
Bartolomeo a TEVERINA 11,45 SS. Ippolito e Biagio a CRETI 
16,00 - S. Pietro a POGGIONI 
16,30 - PIAZZANO (4° domenica del mese); VALECCHIE (2° domenica 

del mese) 
17,00 - Eremo delle CELLE 
17,30 - Basilica S. MARGHERITA 
18,00 - Cristo Re a CAMUCIA, S. Maria delle Grazie a CALCINAIO, S. Maria
a MERCATALE, S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,30 - S. Domenico a CORTONA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 15 settembre 2013
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 settembre 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 22 settembre 2013
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno

dal 23 al 29 settembre 2013
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 15 settembre 2013
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 30 sett. al 6 ottobre 2013
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �
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“Ho aderito all'iniziativa pre -
sentata dal giornale “L’Etruria”, a
cui hanno dato la loro adesione
anche le Acli provinciali di Arezzo
e la Confedilizia.

Una Petizione Popolare per re -
vocare le funzioni ai Consorzi di
Bo nifica e delegare le stesse fun -
zioni ai Comuni e alla Provincia
può apparire una semplice inizia-
tiva di protesta, in realtà in una
fase economica difficilissima co -
me stiamo vivendo, è una fortissi-
ma sollecitazione a cui la politica a
tutti i livelli non si potrà sottrarre.

Auspico che un iniziativa di

que sto genere, voluta da Asso cia -
zioni e cittadini, sia condivisa
anche dagli esponenti politici dei
partiti e non, in modo trasversale,
e che possa raccogliere un ampio
consenso.

Insieme agli organizzatori ab -
biamo previsto una prima raccolta
firme a Castiglion Fiorentino per
venerdì 13 settembre, nel corso
del tradizionale mercato settima-
nale, prima di altre iniziative a -
naloghe che verranno proposte
su gli altri Comuni della Valdi chia -
na.” Mario Agnelli

Consigliere Comunale

L’ETRURIA  N. 16 del 15 settembre 2013 ATTUALITÀ POLITICA

Non è mai troppo tardi, quando si tratta di contestare uno dei “carrozzoni”
all’italiana, come il Consorzio di Bonifica,  tuttavia occorre dire che in questi
anni, molti amministratori della nostra Provincia si sono ricreduti, sulle compe-
tenze oltre che sulla necessità stessa del Consorzio.

Nel 2011, in qualità di consigliere comunale, spinto dalla lamentele dei citta-
dini, formalizzai la richiesta per un consiglio comunale aperto, in modo da poter
trattare il tema alla presenza dei cittadini, con la massima trasparenza possibile,
visto i malumori.  La linea del gruppo Futuro per Cortona, come anche di tutta la
minoranza poi, fu chiara, no al Consorzio di Bonifica,  motivando tale scelta per
il fatto che questo ente stava effettuando lavori nei torrenti, fiumi, canali,  al
posto della Provincia, adducendo che i costi erano lievitati e assurdi.    

Nel mio intervento, durante la discussione, alla presenza del commissario
Tamburini, cittadini, autorità, affermai che un bilancio di oltre  3.000.000 di
Euro, non poteva prevedere, all’epoca, solo spiccioli investimenti,  puntualizzan-
do  che  i costi di gestione erano elevati, oltre ad avere una “labile” struttura
gestionale.   L’ente gestito dal commissario, di fatto a costituito la nascita di un
nuovo “carrozzone”, a mio avviso, utile a far crescere le poltrone in funzione
della politica, per chi magari, non ha altri posti dove poter essere collocato, ma
il tutto a scapito dei cittadini.   

Nel frattempo la Commissione Tributaria ha più volte dato ragione a tutti
coloro che si sono giustamente avvalsi del ricorso, verso le bollette inviate, tutto
a riprova della “scorrettezza” istituzionale del suddetto ente.

Oggi, scopro con piacere che anche il Sindaco di Arezzo, si rivolge con toni,
giusti e forti, contro il Consorzio, anche se al momento del primo consiglio
comunale, riunitosi sotto richiesta di Futuro per Cortona, in molti   “snobbaro-
no” tale  decisione di convocazione, ritenuta da alcuni troppo “forte” politica-
mente.

Finalmente, si riesce a capire, aldilà dei colori di appartenenza che gli enti
come è il Consorzio di Bonifica, debbono essere smantellati, sono inutili,
dannosi,  creano “ clientelismo”,  i lavori di ripulitura e/o sistemazione dei
canali, fossi, torrenti possono essere effettuati dalla Provincia di Arezzo, come
anche dai Comuni, con risorse anche in economia,  senza gravare sulle tasche
dei cittadini già abbondantemente bersagliati.

Questo è un primo passo, di serietà, trasparenza, efficienza e rispetto, per
dimostrare al popolo che la politica non è improduttiva, ma a volte può e deve
essere il contatto diretto con le istituzioni, risolvendo ove possibile i problemi ai
cittadini. 

Luciano Meoni - Consigliere comunale Futuro per Cortona 

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Questa pagina “aperta”  
è dedicata   ai movimenti,  
ai partiti ed all’opinione  

di cittadini 
che vogliono esprimere 
le loro idee  su problemi 

amministrativi 
del Comune  di Cortona

Venerdì 6 settembre, si è svolta la
festa di Sinistra per Cortona,
organizzata dai circoli locali di SEL
- PDCI e Sinistra per l’Italia con
una iniziativa sull’ emergenza
lavoro, tema del momento visti gli
andamenti negativi degli ultimi
dati sulla disoccupazione che ha
raggiunto i 3 milioni di persone e
di quella giovanile che ormai si
attesta sul 40%.

La festa è proseguita sabato 7
con una cena, seguita dalla serata
danzante con l’orchestra  “Pamela
e Martina” e domenica 8 c’è stata
la cena e serata musicale con
musica anni 70-80-90 e l’esibizio-
ne della scuola di ballo Julia
Dance Studio con la collaborazio-
ne di Antonello e Athos Dj. 

In chiusura della festa ha
portato il saluto il consigliere
regionale di SEL Mauro
Romanelli, salito alla ribalta delle

cronache nazionali per essere
stato l’unico consigliere regionale
a non spendere un solo euro dei
300.000 messi a disposizione per
le spese di funzionamento dei
gruppi consiliari.
I circoli cortonesi di SEL – PDCI e
Sinistra per l’Italia, hanno organiz-
zato questa festa con lo scopo e lo
spirito di contribuire ad aggregare
alla sinistra del PD, una forza
politica di progresso e di governo
per costruire quella sinistra che
oggi in Italia manca. C’è bisogno
in particolare di creare le condi-
zioni di unità del centrosinistra sui
temi del lavoro, dei diritti, della
pace e dell’ecologia, che sappia
proporre soluzioni e innovazioni
per uscire dal pantano della crisi
politica, sociale, economica ed
ambientale.

Il Comitato organizzatore 
della Festa

SEL-PDCI-Sinistra per l’Italia

Lega Nord prende le difese dei Radicali

Non abbiamo cacciato i Radicali

Il vero gravissimo problema
dell’Italia tutta è che nei fatti sono
stati stravolti i principi base della
Costituzione, la quale, come sap -
piamo, recita e impone nell’artico-
lo 1: “L’Italia è una repubblica DE -
MOCRATICA…”, nel senso che il
potere appartiene al popolo, che
lo esercita secondo il dettato del -
l’articolo 49: “Tutti i cittadini han -
no di ritto di associarsi liberamen-
te in partiti per concorrere con
me todo democratico a determina-
re la politica nazionale”.

Stravolti perché l’Italia è oggi,
nei fatti, una repubblica BU -
ROCRATICA, in cui il potere non è
più, quindi, del popolo, ma del -
l’ap parato amministrativo autore-
ferenziale, ed in cui i partiti non si
comportano come stru mento dei
cittadini per determinare la “loro”
politica, ma determinano essi stes -
si il comportamento dell’apparato
avendone in mano il destino; il
nostro paese è dunque non demo -
cratico ma partitocratico e buro -
cratico.

La frattura profonda che i co -
stituenti pensavano di operare nel -
la gestione del paese rispetto al
modello realista prima e fascista
poi di casa Savoia, per farlo di -
venire una democrazia compiuta,
non si è attuata, ristabilendosi do -
po circa tre decenni dal varo della
co stituzione, esauritosi cioè di
fatto lo spirito antifascista, vedi
Cra xi e Berlusconi, il controllo au -
tocratico dei partiti sullo stato e
sulla politica quindi, che, control-

lando la burocrazia, impongono ai
cittadini scelte di loro convenien-
za, invertendo il senso dell’articolo
49.

E allora ben venga un altro
ente, che “bonifichi” o faccia
qual siasi altra cosa, purché sia
stru mento utile ad allontanare
ancor più i cittadini dall’esercizio
del potere attribuito loro dalla
costituzione e per beffa definitiva
da loro stessi finanziato, ente che
sia utile a rafforzare la presa del -
l’apparato politico sulla buro cra -
zia e sul paese, una presa sempre
più ferrea, indiscutibile ed inop -
pugnabile che gradualmente sta
soffocando le energie interne,
chiu dendo lo spazio di possibili
investimenti autoctoni od esteri e
bloccando così lo sviluppo possi-
bile per uscire da una crisi che
salva ed accresce, paradossalmen-
te, solo i partiti ed i loro rappre-
sentanti, delegati in teoria, sempre
secondo il dettato costituzionale,
ad attuare la volontà popolare.

E’ la storia di sempre, dall’u-
nità nazionale in poi, dello stato
nemico del popolo, su cui, a conti
fatti, il sacrificio della lotta antifa-
scista, culminata con la scrittura di
una delle migliori costituzioni del
mondo, pochissimo ha inciso.

Non resta che un’altra strada
da percorrere, quella di una solle-
vazione del  popolo per l’attuazio-
ne di una vera repubblica demo -
cratica.

Potrà anche apparire spropor-
zionata questa riflessione per chia -
rire i termini di una questione
tutto sommato banale come quella
dell’ennesimo ente e dell’ennesi-
mo balzello, ma se la applichiamo
per chiarire i rapporti quotidiani
di tutti noi con l’infrangibile “po -
tere” che inspiegabilmente ci
soffo ca mentre dovrebbe essere al
nostro servizio, allora smette di
esserlo ed assume il senso della
direzione obbligata verso cui ab -
biamo il dovere e la convenienza
di muoverci.

Giancarlo Bellincampi

Il Consorzio di Bonifica 
paradigma del paeseFesta di Sinistra per Cortona

Consorzio di bonifica, 
qualcuno si è svegliato

Le dimissioni dell’assessore Angori

La notizia della cacciata dei
Radicali che stavano pacificamen-
te raccogliendo le firme per i
quesiti referendari alla festa del
PD di Cortona, sta facendo presto
il giro del Mondo. A stigmatizzare
l'accaduto e a prendere le difese
dei radicali è anche la Lega Nord.
«Quanto accaduto ai radicali alla
festa del PD è vergognoso ed
antidemocratico.

Questa è la deriva autoritaria
di un partito che di democratico
non ha più niente.» tuona il segre-
tario comunale del Carroccio
Mar co Casucci. «È avvilente con -
sta tare come la rabbia repressa
con tro una persona (Silvio Ber lu -
sconi) e la evidente frustrazione
per una situazione che vede il PD
prendere parte ad un'alleanza for -
zata che per ora ha dato i frutti
con l'abolizione dell'IMU sulla pri -
ma casa, voluta fortemente pro -
prio da Berlusconi, sfoci in questi
atti intimidatori e antidemocratici
che limitano fortemente la libertà
di manifestazione e di espressione

di persone pacifiche ed oltretutto
autorizzate a fare quello che sta -
vano facendo. - continua Casucci -
Tanto più copre di ridicolo le
stesse persone a cui piace tanto
definirsi "democratici", salvo poi
usare metodi come questo per
reprimere la libertà di espressione
altrui, il fatto che non sapevano
neppure che oltre la metà dei que -
siti referendari proposti dai radi -
cali era anche appoggiata dal loro
stesso partito.» Casucci conclude
esprimendo la vicinanza ai pro -
motori dei referendum e lancian-
do una provocazione: «Visto che
gli atti intimidatori verso chi non
la pensa come la sinistra si stanno
moltiplicando anche nella nostra
Toscana, sarebbe un'ottima idea
lanciare un referendum per im pe -
dire alla sinistra di utilizzare a vita
qualsiasi parola che rimandi al
concetto di democrazia, perché
evidentemente è una virtù che non
gli appartiene più o che probabil-
mente non gli è mai appartenuta!»

Lega Nord

Gocce di mare verde
C'erano versi 
di una poesia d'amore
in quelle gocce di mare verde
che ieri, sorgendoti dagli occhi
ti solcavano il viso
Ora un cuore

geloso e protettore
li conserva e, 
nei giorni del ricordo, 
li fa tornare 
alla mente di chi ama.

Amos Grilli da Cortona

Messaggio di primavera
Osservo un prato coperto
da piccole margherite.
Sembrano messe lì
con un delicato ricamo.
Uccellini cinguettanti
lo sfiorano in volo.
Anche se a sprazzi,
la primavera si rivela

con i suoi colori,
profumi e suoni.
E' un messaggio
di beatitudine e bellezza
che la natura dona
ad un mondo
che non sempre
lo raccoglie.           Azelio Cantini

18 settembre 2007

Passano gli anni ma il tuo ricordo è
sempre nei nostri cuori.

I tuoi cari

Mauro
Merluzzi

VI Anniversario

Aderisco all’iniziativa de L’Etruria
“Aboliamo i Consorzi di Bonifica”

sull’episodio alla Festa PD di Camucia

In riferimento all’episodio ac -
ca duto Domenica sera alla Festa
del PD vorrei chiarire che nes su -
no è stato cacciato dalla festa ma
che si è solamente invitato a rac -
cogliere le firme all’esterno della
piazza perché si stavano produ-
cendo malumori e tensioni nella
zona dove era stato allestito il ban -
chetto.

Infatti l’episodio della firma di
tutti i quesiti referendari da parte
di Silvio Berlusconi, perfino di
quel li contro le leggi realizzate
pro prio dal suo Governo, aveva
suscitato rabbia e indignazione ne -

gli iscritti e simpatizzanti presenti
alla festa. Ribadisco come da me
già affermato in quella sede che vi
è la mia personale disponibilità e
quel la di numerosi democratici
cortonesi a firmare molti dei
quesiti referendari proposti.

Confermo infine che il proble-
ma verificatasi alla festa faceva e -
sclusivamente riferimento alla ne -
ces sità di non alimentare inutili
ten sioni e consentire il normale
svolgimento dell’importante dibat-
tito con Pippo Civati. 

Il segretario PD Cortona
Andrea Bernardini

La Segreteria PD Cortona alla
luce delle dimissioni presentate
dall’Assessore Diego Angori nei
giorni scorsi esprime rammari-
co per la decisione presa anche
alla luce del buon lavoro effet-
tuato negli anni al servizio del -
l’Amministrazione e per la se -
rietà e competenza che lo han no
sempre contraddistinto nel suo
operato.

Comprendiamo le difficoltà

da lui esposte a riguardo la
conduzione del Partito a livello
nazionale, soprattutto in riferi-
mento ad alcuni gravi episodi
accaduti dalle elezioni di Feb -
braio ad oggi e attualmente nel -
l’opera di governo insieme al
centrodestra: non è certamente
lo scenario che avremmo voluto
qualche mese fa e quello che
soprattutto auspichiamo per il
futuro dell’Italia però crediamo

che solo dall’interno e attraverso
figure capaci e trasparenti come
Diego si possa ripartire e raffor-
zare il Partito democratico.

Auspichiamo quindi sia un
ritiro delle dimissioni cosi da
por tare a compimento il percor-
so amministrativo sia la perma-

nenza all’interno del PD per
poter nel Congresso prossimo
portare avanti le proprie idee,
confrontarsi sui contenuti e
allontanare la logica personali-
stica che tanto male ha fatto al
PD negli ultimi tempi.

Segreteria PD Cortona



PAGINA 14

Concessionaria Alfa Romeo
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CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Alla manifestazione hanno ade -
rito oltre 250 ciclisti e sportivi di
ogni età. Tra questi hanno dato ri -
salto alla manifestazione, con la lo -
ro presenza,  Andrea Bartali, figlio
del grande Gino, Livio Trapé e Ma -

rino Vigna, Olimpionici del 1960,
personalità del mondo politico e
re ligioso, come l'Assessore alla
Pro vicia di Arezzo, Rita Mezzetti Pa -
nozzi e il Sindaco di Passignano, e
rap presentanti dei Comuni di
Cortona, Tuoro ed Assisi, nonché il
par roco di Terontola, don Ales -
sandro Nelli e Padre Mauro Gam -
betti Custode del Sacro Convento di
Assisi. Dopo la partenza, avvenuta
alle ore 8.30 con la cerimonia
davanti alla stele di Gino Bartali alla
Stazione di Terontola, il  gruppo si
è snodato per le strade percorse da
Gino Bartali nei suoi allenamenti,
toccando le località di Tuoro, Pas -
signano, Magione, Ellera, Perugia,
Ponte San Giovanni con sosta ri -
storo presso lo Stabilimento Grifo
Latte, Ripa con saluto ai monumen-
ti di Bartali e Coppi.

La premiazione delle squadre
più numerose ha visto al primo po -
sto il G.C.S. "Luigi Metellli" di Foli -
gno con 36 iscritti, che ha ricevuto
la prestigiosa medaglia del Pre s -
dente della Repubbica, al secondo
posto il G.S. Banca Popolare di
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Il Terontola calcio 
pronto per l’anniversario

Luca Panichi al Ciclopellegrinaggio

sivo classe 94’, poi sono tornati
alla base tre ragazzi classe 93’,
Per siani, Maccarini e Solfanelli
che erano andati al Cortona dopo
aver fatto le giovanili qui al Te -
rontola. 

La squadra è piuttosto
giovane, metà rosa è stata ricon-
fermata e metà è costituita da nuo -
vi innesti.

Quali sono gli obiettivi di
questo Terontola?

Come ho detto prima noi
lavoriamo per migliorare rispetto
ai risultati ottenuti nella stagione

precedente. In ogni caso quella
che si prospetta è una stagione
difficile da decifrare, ci sono molti
più giovani e meno nomi noti. Le
amichevoli estive sono state altale-
nanti, abbiamo pareggiato 2-2 con
il Fratticciola che milita in Se con -
da Categoria mentre abbiamo vin -
to 2 a 1 a Castiglion Fiorentino
con tro una squadra di Pro mo zio -
ne.

Intanto a Terontola l’entusia-
smo per la stagione dei 50 anni
della fondazione è alto e la squa -
dra giallo-blu è ancora in corsa
per la Coppa Italia. Tutto è pronto
per il 15 Settembre, inizio del
Cam pionato in trasferta sul difficile
campo del Rassina. 

Valerio Palombaro

Abbiamo incontrato l’al -
lenatore del Terontola
Enrico Testini durante
la festa del Gruppo
Spor  tivo Terontola, allo

stadio comunale in località
Farinaio, in occasione del 50esi -
mo anno di fondazione della
società sportiva terontolese
(1963-2013). 

Tanti gli appassionati e i
curiosi che sabato 7 Settembre
hanno riempito gli spazi allestiti
per l’evento. 

Alle 16 si è iniziato con le
partite del settore giovanile, a
seguire la partita delle vecchie
glorie terontolesi, poi la proie-
zione del dvd con immagini di
repertorio sulla storia del Te -
rontola Calcio. 

Per finire musica e fuochi
d’ar tificio.

Sei stato riconfermato per
la terza stagione come mister,
la società apprezza il tuo la -
vo ro?

Siamo reduci da una stagione
iniziata piuttosto bene, in alcuni
momenti la salvezza è sembrata
anche un obiettivo troppo stretto,
poi alcune difficoltà sopraggiunte
nel corso della stagione hanno
fatto si che l’obiettivo salvezza è
stato comunque una grande sod -
disfazione. 

Abbiamo lavorato bene e
sicuramente la società ha ap -
prezzato la nostra capacità come
gruppo di saper stringere i denti e
an dare avanti uniti anche in perio -
di difficili. 

Quest’anno il Terontola è
l’unica squadra del comune di
Cortona oltre agli arancioni
del Cortona- Camucia, avverti-
te maggiori aspettative?

Si è vero quest’anno siamo
una delle due squadre del comune
di Cortona rimaste in Prima Cate -
goria. 

Noi puntiamo sempre a mi -
gliorare, per cui se il primo anno
in questa categoria abbiamo otte -
nuto 37 punti, il secondo 42, per
que st’anno possiamo puntare al -
meno a quota 45 punti. 

Abbiamo da poco affrontato il
Cortona-Ca mucia  in Coppa Italia
e abbiamo fatto una buona gara,
pareggiando 2-2 e con un gol su -
bito proprio nei minuti di recupe-
ro. 

Come valuti il mercato e -
stivo?

Sono arrivati alcuni rinforzi.
Su tutti segnalo l’importante arrivo
di Burroni, centrocampista difen-

Ciclopellegrinaggio Terontola-Assisi “Gino Bartali, postino per la pace”

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Cor tona con 30 iscritti ha ricevuto
la medaglia del Senato della repub-
blica, e al terzo  l'U.C.Trasimeno
Valentini con 14 ha ricevuto la
targa della Camera dei Deputati .

Alla manifestazione ciclistica ha

Si è svolto domenica 8 settembre 

fatto da cornice un folto gruppo di
Combattenti e Reduci della Secon -
da Guerra mondiale, organizzati
dalla Sezione ANMIG di Castiglione

del Lago, che hanno voluto così
ricordare il 70° anniversario del -
l'Armistizio firmato nel 1943.

Claudio Lucheroni

Ginnastica dolce ... ma non solo

Festeggia il 50 anno della fondazione della società

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Il Talento di Mr.Damon - Tutte le Facce di Matt
Da avvenente truffatore nella trilogia Ocean's a sadico arrampicatore
sociale ne Il talento di Mr. Ripley, passando per il braccatissimo Jason
Bourne nell’omonima saga fino a coraggioso soldato del futuro in
Elysium.

È Will Hunting - Genio Ribelle (1997)
Sorriso travolgente e caratterino niente male, è il lavapavimenti talento
numerologico nell’aula di matematica del MIT.
- È Ryan in Salvate il Soldato Ryan (1998)
Il valoroso 'Pte' paracadutato oltre le linee nemiche in Normandia e risultato
disperso durante l’operazione Overlord.

È Tom Ripley ne Il Talento di Mr. Ripley (1999)
Bello e arrivista, è l’arrampicatore sociale psicopatico che ruba l’identità
all’amico borghese, Jude Law.

È Linus nella saga di Ocean's Eleven (2001)
Figlio di una leggenda della truffa, è il machiavellico rapinatore reclutato
personalmente dallo stratega del furto a sette zeri, George “Ocean” Clooney.

È Jason Bourne nella trilogia The Bourne Identity (2002)
Il braccatissimo agente segreto dell’Intelligence colpito da amnesia e a
caccia della sua vera identità.

È Sullivan in The Departed (2006)
Il feroce e corrotto alter-ego di un Leonardo DiCaprio sotto copertura, infil-
trato nell'unità anticrimine in qualità di talpa del boss mafioso Jack
Nicholson.

È Francois Pienaar in Invictus - L'invincibile (2009)
L’aitante capitano di rugby che inciterà la squadra di Nelson Mandela, fino
alla trionfale vittoria.

Miller in Green Zone (2010)
Il tostissimo capitano dell'esercito al soldo della CIA per scovare, in trincea,
armi di distruzione di massa.

È Benjamin ne La mia Vita è uno Zoo (2012)
Il reporter vedovo con prole a carico che ritroverà la serenità circondato da
splendidi esemplari esotici, scoprendo di nuovo l’amore nelle appetibili
forme di Scarlett Johansson.

È Max in Elysium (2013)
Il guerriero mezzo cyborg che si batte per l’uguaglianza delle classi, in un
dispotico governo futuribile.

È Scott in Dietro i Candelabri (2013)
L’ossigenato e giovane amante del vizioso showman re del kitsch, Michael
“Liberace” Douglas.

In accordo con l'amministra-
zione comunale di Cortona
l'assessorato alla sanità e alle
politiche sociali, la USL 8,
riprende anche quest'anno il

corso di: GINNASTICA DOLCE l'ini-
zio del corso è programmato per
il giorno 20 settembre (venerdi)
alle ore 10 presso il Centro di
Aggregazione Sociale di Camucia. 

In questo giorno riprende il
corso di ginnastica dolce, guidato,
in modo veramente professionale,
dalla nostra fisioterapista Lucia
Infelici. 

La partecipazione è stata
davvero straordinaria e quest'
anno si prevedono nuovi arrivi che

arricchiranno l'aggregazione tra
tutti i partecipanti. 

Scopo di queste lezioni sono
anche il potersi ritrovare e fare
gruppo, anche per poter organiz-
zare interventi dove è premiata la
socialità. 

Pertanto tutti coloro che
vorranno partecipare dovranno
munirsi di certificazione medica

adeguata, redatta dal medico di
base, e poi seguire assiduamente
due volte la settimana le lezioni. 

Quest' anno sarà attivato
anche" un corso del nuovo ballo
lo ZUMBA, che è stato la novità del
2013. 

lvan Landi 

Anno 2012-2013 Alcuni partecipanti posano per una foto ricordo

Luca Panichi aveva confermato
agli organizzatori l'in tenzione di
partecipare quest'anno alla 5^
edizione del  “Ciclopel le grinaggio:
Terontola-Assisi, Gino Bartali,
Postino per la Pace”. 

Il programma prevedeva di
sin cronizzarsi con i ciclisti in ar -
rivo da Terontola e giungere in -
sieme con loro in piazza San
Francesco ad Assisi. E il luogo di
arrivo, una volta chiamato Colle
dell'Inferno, assunse il nome di
Colle del Paradiso con la costru-
zione della Basilica Papale da
parte di Frate Elia dedicata a
Francesco. E’ stato uno scherzo
per Luca salire da Santa Maria
degli Angeli ad Assisi, dopo le sue
imprese che lo hanno portato
sullo Stelvio, alle Tre Cime di
Lavaredo, al Ghisallo e su altre
salite mitiche del Giro d'Italia e del
ciclismo professionistico. E’ stato
comunque affiancato dal suo staff

che ha documentato questa sua
ulteriore fatica ad arricchire le
immagini del suo repertorio per
legarlo al grande campione della

montagna: Gino Bartali, forse, e
senza forse, il più grande scalatore
di tutti i tempi. Prima della manife-
stazione Panichi ha effettuato un
sopralluogo per calcolare il tempo
per percorrere i pochi chilometri
dalla Basilica della Porziuncola
alla Basilica di San Francesco per
potersi sincronizzare con l'arrivo
dei ciclisti del Ciclopellegrinaggio
e giungere insieme in piazza San

Francesco a raccogliere un ul -
teriore tributo di applausi e a dare
a tutti un esempio della sua forza
di volontà e alla sua grande pas -

sione per il ciclismo. Luca Panichi
fu investito da una macchina nel
corso di una gara ciclistica per
dilettanti subendo gravi conse-
guenze fisiche ed ora è noto come
“lo scalatore in carrozzella”, un
mezzo meccanico particolare  che
ultimamente è stato migliorato e
alleggerito grazie alla tecnologia
del carbonio e del titanio.

Gino Goti
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Dopo  i tanti successi
degli anni precedenti
anche quest'anno i
giovani atleti del
Centro Nuoto Cortona

hanno raggiunto grandi
traguardi, le finali Regionali
prima, quelle Na zio nali poi ed
infine Mattia Mu gnaini i
Campionati del Mondo a Dubai
che si sono svolti a fine agosto.

Negli anni il Centro Nuoto
Cortona ha permesso a tanti
giovani di avvicinarsi al nuoto e
grazie ai suoi tecnici si sono
creati i presupposti per “esalta-

re” i ragazzi che avevano delle
doti che insieme all'impegno ed
alla volontà  gli hanno consenti-
to di affermarsi a grandi livelli.

Ricordiamo su tutti San -
tucci nel nuoto e Riccardo
Bian chi nel salvamento. Pre -
zioso assieme al lavoro dei
tecnici anche l'apporto dato da
un gruppo di dirigenti e genitori
che si sono impegnati perche'
tutto funzionasse al meglio.

Abbiamo intervistato il
responsabile del gruppo agoni-
stico Umberto Gazzini per
parlare dei tanti successi ed
anche dei problemi di questo
sport e delle strutture in genera-
le.

Tanti tecnici che hanno
contribuito a questi anni di
successi, ne vogliamo parla -
re?

All'inizio ho cominciato a la -
vorare con Daniele Gallastroni,
insegnante Isef, quindi una ex
atleta,  Alessandra Storri, quindi
Paoloni Emanuele, atleta del
settore propaganda che ha colla-
borato per tanti anni e poi di
recente Alex Albani, proveniente
dal settore agonistico coinvolto
nel seguire gli esordienti.

E' stata importante la collabo-
razione nata nel corso degli anni
con società di alto livello che ha
fatto sì che “il contatto”con
allenatori di altissimo profilo ha
fatto crescere me e tutti i tecnici
dando un grande giovamento a

tutto l'ambiente facendo trarre un
grande vantaggio agli atleti.

Tanti atleti oltre a Santucci
e Bianchi, ne vogliamo
parlare?

Ce ne sono davvero tanti;
Santucci e Bianchi sono la “punta
dell'iceberg” ma sono il frutto ed
il coronamento dell'esperienza di
tanti altri giovani atleti.

Come Federica Amorini, Fabio
Lupi, Francesco Segato Doppido
Alessandro, sino a Tomas Redi  e
Sofia Celli che hanno fatto i
Campionati Italiani Assoluti lo
stesso Alex Albani e tanti altri

Fanicci Michele, Vinerbi, Forti, i
fratelli Antonielli, e tanti altri, (ndr
che per problemi di spazio non
abbiamo messo).   

Di recente ci sono state
delle importanti affermazio-
ni?

Mattia Mugnaini fa parte del
progetto giovani ed è stato una
bellissima sorpresa; partendo da
una buona base il ragazzo ha
migliorato molto in fretta sino ad
arrivare ai campionati Italiani
Giovanili e Assoluti  sino a Ric cio -
ne dove con il tempo di 54,73 nei
50 delfino ha ottenuto il pass per i
Campionati Europei giovanili in
Polonia e vincendo poi i 200sl ai
Campionati Italiani al Foro Italico
a Roma e con i due risultati ha
ottenuto il pass per la convocazio-
ne con la Nazionale Juniores ai
Mondiali in Dubai.

Per la nostra realtà fornire un
atleta per la nazionale giovanile è
stata una gradita “sorpresa” ed
una grande soddisfazione. Nel -
l'ambito della preparazione della
nazionale sono stato convocato
anche io e sono stato molto
contento di far parte di questo
team dell'Italia.

Una attestazione di stima , un
riconoscimento  per il lavoro
svolto che mi ha reso orgoglioso;
far parte dello staff della prepara-
zione della nazionale (al centro
Federale di Ostia) è un buon
traguardo. Qundi ho seguito
anche il ragazzo in Dubai.

Come sono andate le gare?
Per Mattia la preparazione è

stata buona ma per una serie di
fattori è stata una bella esperienza
non correlata da buoni risultati;
resta l'impresa della qualificazione
e la crescita certa del ragazzo
“nutrito” da un ambiente di alto
livello anche per le emozioni.

Al di là dei risultati tante
difficoltà nel gestire gli atleti e
le strutture?

Mi auguro che il settore agoni-
stico possa riprendere con più
motivazioni, risorse e passione la
sua attività; chi avrà in gestione
l'impianto spero possa dare la
possibilità di migliorare ancora
questi risultati e l'opportunità di
incrementare questo cammino.

Spero che l'Amministrazione
Comunale, sensibile a questa
attività, sia capace di valorizzare
questi ragazzi con un impegno
concreto.

A chi un ringraziamento?
Un ringraziamento va anche ai

tanti genitori che ci sono stati
vicino ed anche Lido Neri, presi-
dente della società da tanti anni
che si sono adoperati per far
funzionare tutto al massimo
livello.

Un ringraziamento va anche
alla nostra società di riferimento
l'Aqva Sport Rane Rosse di Milano
e spero che vengano sempre più
coinvolte le realtà imprenditoriali
della zona visto che portiamo in
giro per il mondo con profitto il
nome di Cortona.

Quali potenzialità hanno
questi giovani che stai
allenando?

Di certo è una programmazio-
ne sempre in evoluzione; ragazzi
che all'inizio sembrano poco
dotati poi con l'impegno e la
motivazione riescono a raggiunge-
re traguardi davvero insperati e
dimostrano doti nascoste. Molti
sono già a buoni livelli ed infatti
partecipano ai campionati Italiani
giovanili ed assoluti ed in prospet-
tiva c'è comunque un buon serba-
toio. Le risorse agonistiche del
Centro Nuoto Cortona vengono
tratte dalla scuola nuoto e dalla
propaganda, quindi mi auguro
che continui una sinergia di lavoro
dove tutto il gruppo ed il team sia
coinvolto per un solo obbiettivo: il
miglioramento della struttura ,
tecnico e formativo dei ragaz -
zi/atleti e che questo porti sempre
al successo: fondamentale la colla-
borazione. Inoltre presso il nostro
gruppo agonistico vengono ad
allenarsi giovani atleti di realtà
vicine come Tuoro, Passignano,
Sinalunga e Castiglion Fiorentino,
un obbligo confermare l'impegno
anche per loro. 

R. Fiorenzuoli
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Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Il Centro nuoto Cortona ai campionati mondiali di Dubai Le aspettative dell’allenatore Massimiliano Bernardini
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Con qualche giorno di
“anticipo” sulla tradi-
zionale Sagra della Bi -
stecca è cominciata la
preparazione della

squa dra di calcio che agli ordini
dell'allenatore Massimiliano
Ber nardini si appresta ad af -
frontate ancora una volta un
anno impegnativo ed interes-
sante; i tanti giovani in rosa av -
vicinano sempre di più l'obbiet-
tivo di formare la squadra con
elementi provenienti unicamen-
te dal vivaio , quest'anno ancora
con qualche gradita eccezione.

Ma sentiamo cosa ci ha detto
l'allenatore a proposito di que -
sta annata, della preparazione e
degli obbiettivi.

Come ha trovato la rosa
della squadra?

Ho trovato la rosa come do ve -
va essere, a posto,  non dovevamo
fare interventi ulteriori, eravamo
d'ac cordo già a luglio e quindi
tutto è cominciato nel migliore dei
modi. I ragazzi erano  a posto e
abbiamo cominciato con calma.

Vista la giovane età della squa -
dra abbiamo anticipato qualche
giorno ma è solo un dettaglio

Volevo conoscerli al meglio
pri ma di definire il programma di
allenamento nei dettagli.

Tanti nuovi giovani in ro -
sa, l’anno scorso tante soddi-
sfazioni e quest'anno cosa
pen sa?

L’nno scorso tante soddisfazio-
ni e buoni riscontri. Quest'anno
ancor più giovani in rosa, quelli
dell'anno passato e altri; l'obbietti-
vo della società è lanciare più gio -
vani possibile e cercare di miglio-
rare il risultato dell'anno scorso.

Tanti giovani e qualche
innesto da fuori, ce ne vuol
parlare? 

Abbiamo preso Moretti, un
centrocampista del Marciano che
ci darà certo qualità e quantità in
mezzo al campo, quindi Burroni
che puo' giocare in tanti ruoli ar -
rivato dalle giovanili della Casti -
glionese, quindi il difensore cen -
trare Poncinelli per rimpiazzare
Rossi che ci ha lasciato e Galli dal
Castiglion Fibocchi ed ora valute-
remo se fare altri aggiustamenti. 

Come sono andate le ami -
chevoli? 

Le amichevoli sono state po -
sitive, contro il Foiano alla “pri -
ma” abbiamo fatto 2-2, quindi

abbiamo giocato con il Capolona
pareggiando 1-1; quindi c'è stato
un triangolare con la Chimera e
il Cozzano e l'abbiamo vinto.

Quindi la partita di coppa di
domenica scorsa contro il Te -
rontola finita 1 a 1 con fasi alterne
ma in questo periodo ci puo'
stare.

E adesso come prosegue la
preparazione?

Il ritorno di coppa lo gioche-
remo il 18 settembre; da qui all'i-
nizio del campionato, il 15 settem-
bre, faremo qualche altra amiche-
vole per prepararci meglio al rit -
mo partita.

Ci vuoi parlare del vostro
brasiliano?

Si chiama Poncinelli, un difen-
sore centrale proviene da una
squadra di promozione umbra, un
ragazzo dai piedi buoni che ha
dimostrato buone capacità,
l'augurio è che migliori ancora.
Mi ha sorpreso per la disponibili-
ta' e personalità.

Un campionato che si
preannucia combattuto, più
dell'anno passato?

Credo che sia più equilibrato
di quello dell'anno passato, due o
tre organici sono davvero di
spessore ma credo che tutte le
partite saranno combattute e
nessuno regalerà niente .  

Ci dobbiamo mettere in testa
come l'anno passato che sara'
difficile perché dobbiamo confer-
marci .

Firmerebbe per bissare i
risultati dell'anno passato?

Si anche se c'è il rammarico
che nei punti salienti del campio-
nato non abbiamo sfruttato a
pieno le mostre potenzialità.

Quest'anno l'obbiettivo della
società oltre al ringiovanimento
della squadra è anche quello di
migliorarci, certo ripetere le
buone cose dell'anno passato e
fare anche meglio.

Lei è un allenatore molto
giovane che la società ha
riconfermato, meritando, qua -
le esperienza si tiene stretta
dell'anno passato?

Sicuramente più “ore di volo”
hai più c'è una visione a 360
gradi; magari certi blocchi mentali
che hai all'inizio della tua e -
sperienza da allenatore riesci a
superarli e certo migliorare il
bagaglio tecnico.

La società l'ha riconferma-

ta anche per le sue capacità
nell'allenare i giovani, s e gre -
ti? 

Lavorare con i giovani è molto
gratificante, hanno sempre voglia
di migliorarsi e mettersi alla prova
e riportare all'entusiamo.

Riguardo alle mie capacità
preferisco che siamo gli altri a
giudicare. Io metto il mio lavoro
cer to un giudizio positivo fa
piacere. 

Quale l'obbiettivo per il
girone di andata?

Dobbiamo partire bene e
cercare di superare il turno di
Coppa. Poi partita per partita
lottare per arrivare alla salvezza
quindi  valuteremo strada facendo
e ci adatteremo.

Hanno detto di lei che ha
dei metodi di allenamento
interessanti; innovativi, di ver -
si?

Non ci sono segreti, difficile
nel calcio inventare qualcosa;
magari faccio lavorare maggior-
mente con il pallone e facciamo
un lavoro un po' diverso rispetto
ai canoni classici però i concetti
sono sempre quelli. 

Certo ogni allenatore ha il suo
metodo ed è giusto così.

Riccardo Fiorenzuoli

“Trofeo Evolve”

Domenica 8 settembre il
Golf Club Valdichiana ha
ospitato il “Trofeo Evol -
ve”, una gara lousiana a
coppie su due categorie

di gioco, la prima 0-12 e la
seconda 13-36. I premi sono per
il 1° ed il 2° Netto di Cat. e 1°
Lordo. Inoltre premi speciali per il
Driving Contest maschile e femmi-
nile, ovvero al giocatore e giocatri-
ce per il colpo più lungo, e per il
Nearest to the pin, per chi si avvi -
cina di più alla buca con il primo
colpo. 

“Giocare a golf significa in -
nanzi tutto grande coordinazione e
flessibilità, per imbucare con pre -
cisione la pallina; - ci racconta
Francesco Baroncelli, vice Pre -
sidente del Golf Club Valdichiana -
ma anche camminate e scoperta
di meravigliosi percorsi che per -
mettono al giocatore un più inti -
mo contatto con la natura, ri -
cevendo un benefico effetto per la
salute e per la mente. 

Un'attività sportiva dolce, -

continua Baroncelli - che viene
soggettivizzata a seconda delle
capacità di ognuno, dove lo sforzo
è continuativo, mai brusco ma che
necessita di una grande capacità
di controllo muscolare, graduato
sulla forza di ciascuno - conclude
Baroncelli.” 

Info: 0577-624439 
o via mail: info@golfclubvaldi-
chiana.it 

Golf Club Valdichiana

Domenica 01 Settembre a
Cardoso di Stazzema (Lu), Alber -
to Lamberti, capitano della squa -
dra di ciclismo “ASD TEAM
VALLONE” di Cortona, ha ottenuto
il primo posto nella categoria M4
del “Campionato toscano di cicli-
smo amatoriale”. Il conseguimen-
to del la tanto agognata medaglia
d'oro gli consentirà di indossare
per un anno, al posto della divisa
giallo-blu della società “ASD
TEAM VALLONE”, la maglia iridata
di campione regionale M4 con il
nome del TEAM VALLONE!

Complimenti vivissimi al no -
stro capitano Alberto per una
fantastica vittoria che, non solo ci
rende tutti orgogliosi, ma premia
anche i suoi sacrifici, gli sforzi
affrontati e l'impegno quotidiano
negli allenamenti e nella prepara-
zione delle gare. 
Grazie Alberto! 

I tuoi compagni 
del Team Vallone 

Campione toscano 
di ciclismo amatoriale

Mattia Mugnaini e Um berto Gazzini a Dubai.
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